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BILANCIO 
E PARTECIPAZIONI STATALI (V) 

IN SEDE REFERENTE. 

VENERDÌ 1” L U G L I O  1966, ORE 11. - Presi- 
denza del Presidente ORLANDI. - Interviene 
per il Governo il Sottosegretario ldi Stato per 
le partecipazioni statali, Donat Cattin. 

DISEGNO D I  L E G G E :  

(( Approvazione delle finalità e delle li- 
nee direttive generali del progranima di svi- 
111 ppo economico per ji quinquennio 1x3- 
1969 1) (Parere della I ,  I l ,  111, I V ,  V I ;  V l l ,  
FIll, l X ,  X, X l ,  X11:  X l l l ,  e X l V  Commis- 
sione) (245’7). 

(( La minoranza comunista della Commis- 
sione ,Bilancio nel riassumere il proprio pa- 
rere sullo specifico tema in discussione si ri- 
chiama, innanzilutto, a quanto ha avuto oc- 
casione di sostenere e ,proporre anche d‘ L i  re- 
cente si& in sede di dibattito sul bilancio (ul- 
timo, in ordine di tempo, quello discusso nel 
marzo 1966) che in altre varie occasioni .(:fi- 
nanziamento e compiti dell’E.F.I.iM. nel set- 
tembre 19644; aumento del fondo di dotazione 
dell’E.N.1. del marzo scorso e successive di- 
scussioni in commissione): sia infine, in modo 
organico, per quanto riguarda l’assetto istitu- 
zi.onale, nella propria relazione di minoranza 
del settembre 1963. La continuità di un im- 
pegno critico e costruttivo della nostra part.e 
viene qui ricordato per avanzare, in contra- 
sto, un primo rilievo: per. constatare, ci&, 
che maggioranza e Governo non hanno inteso 
o voluto cogliere compiutamente, con le scel- 
le che si rendono necessarie, l’occasione del 
dibattito sullo schema di programma per af- 
f rontare alcuni punti essenziali della politica 
e della struttura delle partecipazioni statali 
e per avanzare le soluzioni modificatrici ido- 
nee. Nonostante che le questioni relative siano 
aperte da tempo; nonostante che alcuni aspet- 
ti ed incongruenze della situazione attuale 
siano stati responsabilmente avvertiti e colti 
da alcuni membri stessi della maggioranza 
anche della Commissione, nel complesso non 
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si è andati più in 1.à delle generiche linee del 
capitolo XIX, comma 8, del programma dj 
sviluppo e la stessa relazione presentata dalla 
maggioranza in apertura del presente dibat- 
tito ricalca, pur con qualche spunto che qui 
di seguito intendiamo raccogliere, il tradizio- 
nale, inefficiente impianto governativo sulla 
funzione delle partecipazioni statali. Sul pro- 
blema, la relazione si limita, infatti, a soste- 
nere che ” le partecipazioni statali non do- 
vranno essere uno strumento passivo ma un 
protagonista attivo della programmazione ”. 
Pare dunque alla minoranza comunista che 
anche alcune elaborazioni di parte cattolica 
sEggcrite negli anni scorsi (a parte riserve e 
dissensi che non abbiamo mancato di espri- 
mere), dal prilmo Convegno di San Pellegri- 
no; alla relazione programmatica delle par- 
tecipazioni statali del 1981, alle risposte rese 
alla ” Commissione d’inchiesta sui limiti po- 
sti alla concorrenza in campo economico ’’ 
nel febbraio 1&2 siano state non solo aperta- 
mente ignorate nei $fatti dal modulo attuale di 
gestione delle aziende a partecipazione sta- 
tale ma tenute rigorosamente al di fuori della 
presente disc,ussione come fatti non pertinenti 
jn una realtà dominata dall’interesse privato 
che non si vuole o non si vede come mutare. 
Eppure l’occasione suggerisce, anzi impone, 
di valutare ed applicare le più recenti acqui- 
sizioni sul ruolo delle partecipazioni ststali 
nel nostro Paese se non ci si vuole limitare 
a registrare gli indirizzi attuali che sufficien- 
lemente chiariscono quale sia il tipo di pro- 
grammazione che ci viene proposto. Difetto 
pregiudixinle e di fondo; sarenzz non casuale, 
nella .proposta di piano e nella stessa rela- 
zione introduttiva al dibattito di questa Com- 
missione, 8,  perciò, la totale sottovalutazione 
del problema degli strumenti di ‘intervento 
dello ,Stato nell’economia, della loro articola- 
zione e dislocazione a diversi gradi nella for- 
mazione, esecuzione e controllo della volont& 
programmatrice; della verifica sulla idoneita 
degli strumenti attuali. 

(I La minoranza comunista della Commis- 
sione ritiene, invece, che il punto qualificante 
d a  cui partire per la stesura del parere, per 
la parte che ci riguarda;debha essere questo: 
come e con quali strumenti soddisfare !’esi- 
genza di fare dell’intervento pubblico diretto 
ima delle leve essenziali per orientare in 
modo nuovo ed organico, in piena autonomia 
dagli interessi dei grandi gruppi privati ed in 
aperta rottura con le scelte da essi finora im- 
poste, lo sviluppo economico e sociale del 
Paese; come garantire l’intreccio indispensa-‘ 
bile tra sviluppo quali!ficato dell’intervento 

pubblico in una politica di piano e sviluppo 
della democrazia nel senso della estensione 
della sovranità popolare e dei suoi istituti di 
intervento e di controllo anche sulle grandi 
scelte economiche; in definitiva come fare 
dell’intervento pubblico una potente leva del- 
lo sviluppo democratico e dello sviluppo di 
una economia a due settori che utilizzi mec- 
canismo di mercato e profitto di impresa se- 
condo scelte operate da una volontà pubblica, 
democraticamente formata e democratica- 
mente controllata, Per rispondere a questi 
pregiudiziali quesiti il discorso sulle parteci- 
pazioni statali deve pertanto affrontare questi 
ordini di questioni: ruolo e struttura delle 
partecipazioni statali nella politica di pimo; 
indirizzi e scelte degli investimenti. 

(( I3ecent.i affermazioni (anche del governa- 
tore ,della Ban,ca d’Italia nell,a sua relazione 
sull’esercizio 1965) hanno nuovamente richi‘e- 
sto (dopo l’esplicita dichiarazione del nuovo 
presidente della Confindustria) una drastica 
limitazione mquantitativa e qualitativa degli in- 
vestimen ti neMe imprese pubbliche a determi- 
nati setto,ri (servizi di carattere infrastruttura- 
le, trasporti, comunicazioni, strutture comple- 
mentari alla produzione agricola) con l’esclu- 
sione di altri (particol.armente, industrie d.i 
trasformazione). La stessa nota aggiuntiva al 
programma economico annesso nel novembre 
1965 .al disegno di legge n. 2457 ripete che ” le 
imprese pubblkhe hanno concluso negli u,ltrimi 
anni un ,importante ciclo .della loro attività ’’- 
(compimento di alcune gran’di organizzazioni 
nelle industrie d,i base) e rimanda ” all’ulte- 
riore svolgimeli to del processo di program- 
mazione ” 8 i . l  compito di ” definire con sem- 
pre maggiore precisione i compiti e le fun- 
zioni delle !imprese pubbliche nello sviluppo 
economico e di adeguarvi, in con,formità, i 
programmi $di investimento ”. Nella pratica 
delle scelte attuali e nel significativo rifiu- 
to di una scelta di  principio si precisa che 
” le nuove opportunità di intervento vanno 
ricercate nella direzione dei poli di sviluppo 
integrato nel illlezzogiorno; delle vie di comu- 
nicazione e trasporti delle grandi aree metro- 
politane; delle iniziative comlplementari alla 
produzione agricola; dei settori nei quali 
” l’iniziativa privata trova ostacolo ~all’al to ri- 
schio connesso con i problemi della progetta- 
zione e rapida evoluzione tecnica dei prodot- 
ti ”. Siamo alla esplioita det,erminazione di 
una .linea che non contrasta con le richieste 
sopra ,citate (della Confindustria, del Gover- 
natore della Banca d’Italia). A parere della 
minoranza comunkta della ,Commissione t.ale 
linea deve essere rovesciata e sostituita con 



una aperta richiesta d i  ampliamento qualifi- 
cato della sfera d’azione delle partecipazioni 
statali. (La questione non ammette equivoci : 
o la azienda pubblica B un ,servizio del capi- 
tale monopolistico sia che produca acciaio o 
ricerchi o trasformi idrocarburi o i! un ser- 
vizio della collettività .in funzione antimono- 
polistica, i n  funzione, dunque, di  una mo- 
difica lqualitativa del mercato dominato dai 
monopoli. Accrescimento qualitativo del ruo- 
lo delle partecipazioni non pub avere, per la 
minoranza comuni,sta della Commissione, 
funnione puramente correttiva e redistribu- 
tiva basata. .sul supposto funzionamento del- 
l’attuale meccanismo di laccumulazibne e sul- 
la presunta propu1,sività di tale meocanismo. 
Ampliamento e Iquxlifkcazione ldell’intervento 
pubb,lico diretto in una programmazione ri- 
formatrice deve comportare : azione per con- 
trollare e dirigeire gli. investimenti privati; 
.realizzazione d.i una ‘funzione dirigente del- 
!l’industria statale .nei settori trainanti; tra- 
sformazione dell’attuale regime proprietario e 
contrattuale nelle campagne per lo sviluppo in- 
dusbriali&ato ,delle colture e del processo di 
commercial.izzazione e trasfo’rmazione dei 
prodotti con ,l’intervento in tutto il circuito 
e con il controllo ,dei produttori singoli e li- 
beramente associati. 

(( Del tutto insufficiente 8, di conseguenza, 
lo spazio riservato, anche nel corso della pre- 
sente .discussione, alle questioni della strut- 
tu.ra attuale delle partecipazioni statali e del- 
la sua idoneita ad adempiere ai suoi compiti 
di intervento e sviluppo. Manca in questo 
campo - dopo i ripetuti annunzi governativi 
-, una precisa definizione, particolarmente 
urgente nel momento in cui si affronta il 
.problema della strumentazione del piano, di 
quel ” rjesame degli ordinamenti ” e ” ri- 
cerca di nuove soluzioni ” che l’ottava rela- 
zione prograinmatica dichiarava non solo ur- 
gente ma ormai prossima in vista delle asse- 
ri1.e ” esigenze di afl-inamento del controllo 
pubblico ”. Principi ispiratori per la so’lu- 
zjone di ‘questo problema dovrebbero essere 
i seguenti: le imprese pubbliche. devono es- 
sere considerate strumenti non solo per l’at- 
tuazione della politica economica nazionale 
ma anche per la sua elaborazione; tutte le 
imprese pubbliche eccetto ‘quelle in gestione 
diretta dei singoli ministeri (ferrovie dello 
Stato e simili) devono essere organizzate in 
u n  unico Ministero che crediamo possa es- 
sere l’altuale Ministero deile partecipazioni 
shtali ;  devono essere radicalmente trasfor- 
mati i rapporti tra Parlamento e imprese a 
partecipazione statale. Occorre in sostanza 

evitare sia i rapporti unilaterali di dipen- 
denza o di pdro carattere esecutivo (e le re- 
lative deformazioni) tra potere politico e im- 
presa piabblica sia la dispersione, contraria 
al processo di conoscenza globali e azione 
ilnilaria essenziali per lo sviluppo program- 
mato. I:na efficiente attività promozionale 
dello sviluppo non può fondersi che su un 
processo contestuale fra obiettivi strutturali 
gcnerali e direzione degli investimenti pub- 
blici sia nelle imprese a totale proprietà sta- 
tale che in quelle a partecipazione; non può 
essere, cioè, che la risultante di una dialet- 
iica costante e reciproca tra volontà politica 
(Parlamento, Regioni) e organo operativo a 
diversi livelli (Ministero delle partecipazioni, 
Enti di gestione, organismi democratici rap- 
presentativi di base). Si tratta pertanto: di 
i q u a d r a r e  ie partecipazioni statali in un cer- 
to numero di settori omogenei organizzati, 
basati non su rigide delimitazioni merceolo- 
@che ma sufficientemente specializzati e do- 
tati di adeguate capacita tecnico-economiche, 
in grado di consentire le necessarie politiche 
d.i integrazione ira settori (costi congiunti fra 
siderurgia e cantieristica; organicita tra im- 
prese meccaniche estrattive e industria pe- 
trolifera); di realizzare i poteri di direttiva 
e controllo del Parlamento mediante la isti- 
tuzione di una Commissione parlamentare 
permanente per le imprese a partecipazione 
statale munita di poteri conoscitivi d’inchie- 
sta sulla ahtivita degli Enti di gestione, che 
si muova tenendo conto della responsabilita 
dell’esecutivo e della autonomia gestionale, 
non per diminuirla ma per co.noscerla e va- 
lutarla .nel merito e indirizzarla ai fini ge- 
nerali. 

((Per quanto riguarda il Ministero delle par- 
tecipazioni statali, ad esso dovrebbero e.ssere 
chiaramente assegnati poteri di orientamento 
e controllo sull’attività degli enti di gestione 
e nella elaborazione dei piani quinquennali; 
poteri di informazione e di controllo esercitati 
per il tramite di funzionari ministeriali pre- 
senti senza diritto di voto alle sedute dei con- 
sigli di amministraiione degli enti di gestione; 
poteri di direttiva (circolari) allo scopo di 
rendere operante la responsabilità che costi- 
tuzionalmente compete al Governo di fronte 
al Parlamento. 

(( In tema di struttura non riteniamo che 
basti limitarsi ai rapporti tra partecipazioni e 
potere di direzione e di indirizzo che deve 
spettare al Parlamento; l’elemento decisivo, 
oggi, nell’acuta tensione sociale di questi mesi, 
per una qualificazione delle aziende di Stato 
come strumento di progresso democratico B 



rappresentato dalla necessità di dare uno spa- 
zio diverso e nuovo alla presenza e alle fun- 
zioni dei lavoratori e della classe operaia. CiÒ 
esige un radicale mutamento della politica so- 
ciale delle aziende a partecipazione statale, 
che devono svolgere un ruolo nell'aff ermazio- 
ne di un nuovo sistema di relazioni indu- 
striali basato sull'esercizio pieno dei diritti 
sindacali (riunioni, informazione, ecc.) ; sul- 
l'intervento del sindacato a tutela delle con- 
dizioni di lavoro sul piano aziendale; sulla 
consultazione dei sindacati di fronte ai pro- 
grammi di trasformazione tecnologica che in- 
cidano sui livelli di occupazione; sulla parte- 
cipazione consultiva dei sindacati alle riunioni 
dei consigli di amministrazione degli enti di 
gestione; sulla gestione democratica delle isti- 
tuzioni sociali di fabbrica. 

(( Non pensiamo inoltre ad una qualifica- 
zi,o!ne delle azi,ende di Stdato come s,tmme.nto 
di progresso de,moarafico e riteniamo ch,e que- 
sta qualifiaaziona 1debb.a essere ri'cercata non 
soltanto mila wticolazi,one d'el'le decisio'ni e 
del ~colntmll'o :a ,livello$ dlel P'aikmento, n'on 
sohmto ne:,18a weazione di immprese pubbliche 
regionali; ,dobb,iamo sobtolineaye i4 fatto che 
qu:esta . qual i fi oa.zi one :in ns'o democrai,ico8 ed 
avanzato ,chNe noi chi'ediismo, significa a.n,dzi.e 
n1ell.e aziendle .di Stato, la dorme nuov,e di in- 
tervento d;e.i 18avoratod ,sulla. 'deterlminazi one 
degli indifrizzi .e della gestione, a forme ciotè 
di 'esbensioae e di arriochi,mento dtellla demo- 
cra.zia nel ,senso ,dei1 contro~llo operaimo, sulla 
scorta ,di quanto k d i c a  'su quesbo piano pro- 
grammatico l'articolo 46 della Costituzione. 
Occc+iq.l.e, 'cioè, 'discutere e prevedere un in- 
bervento rd,al basso. e un pobeu4e opemio su i  
problemi. della gestione, sul proiblema della 
folrniaziione ,del programma produttivo per 
aziende, per gruppi, per siettod, lslud proceisso 
di forma.ziolne ,d,el piiano scmoinico nazimonale. 

(( Al secondo comparto di questioni appar- 
tengono i b m i  d,elil'e sce1,te .e degh indirizzi 
d,egl i tnve stim,enti. Deve essere iin n an zitutto 
sottolineato ci+iiticxmen te come nell'esposizi,o- 
ne ,della maggioiqainza manchi .qualsiasi sei+a 
e med,itata <i*isposta jalcla domand'a sui pro- 
blemi fi.nanzia.ri deJle imprese pubbliche a 
parteaipazio.ne ,statale che .l'ottava relazione 
pi:ogi?ammatica (pagina 22) definiva come 
piiohlema ch,e 'non può più essere eluso. Nei 
fatti, 1.a questi0n.e 15mane apei4a e priva di 
conci7et.e .de termi.nazioni prop!rie mentre di- 
viene indhzionabile tutto i:l tema del finan- 
ziamento, ,dia parte dello Stato, ,dell'intei=vento 
p u b b k o  d.iretto ad indiFet;t,o nell'econom.ia. 

(( A questo intervento, per ciò che riguarda 
1.e partecipazioni statali, .devono essere asse- 

gnat.i, ,a giudizio della ininoranza, questi com- 
pit,i attuali : individuare i settori at.i*ategici 
e t.i*ainlanti lo svil1,uppo le la occupazione ed 
agiirvi con .funzione propulsiva .e determinante 
nei confronti di tutto il processo economico 
(meccanica pesante, elett,romeccanica, mecca- 
nica delle telecomunicazioni, elettronica indu- 
striale) ; determinare uno sviluppo armonico 
del Mezzogiorno che n,e utilizzi le risorse 
(compresi gli uomini) non in modo subalterno 
alle scelte e necessità monopolitiche ma diret- 
to a sostituire al calcolo del massimo profitto 
e della produttività per unità di capitale il 
criterio della produttività sociale e dell'effi- 
cienza dell'intiero ambiente. 

(( Circa il primo punto, solleviamo la que- 
stion'e dell'inadeguato, disorganico, arcaico 
impegno pubblico e delle partecipazioni sta- 
tali nel settore della ricerca scientifica e tecno- 
logica oggi univ,ersalmente riconosciuta come 
una delle principali forze produttive e fattore 
decisivo dello sviluppo culturale e sociale. Del 
resto proprio l'impegno nei settori maggior- 
mente dinamici comporta un contemporaneo 
sviluppo sia della ricerca fondamentale che di 
quella applicata ed il suo orientamento verso 
obiettivi e fini programmati di interesse pub- 
blico. Ben lungi dal rinchiudersi in posizioni 
autarchiche, si tratta di disciplinare ed orien- 
tare i collegamenti necessari con le attività 
straniere di ricerca europee ed americane (che 
oggi hanno assunto forme varie e non tutte 
controllate : acquisizione di brevetti ' e di 
Know-how ; assistenze tecniche; collegamenti 
azionari) in modo da utilizzarli per lo svilup- 
po produttivo del Paese e non per la sca su- 
bordinazione alla strategia dei grandi gruppi 
monopolisti internazionali come di norma si 
verifica attualmente sia per le impr,ese private 
che quelle pubbliche; in modo da salvaguar- 
dare l'autonomia delle scelte e degli indirizzi 
dello sviluppo economico nazionale. . 

(( Appare pertanto sempre più necessario 
ai fini della promozione dello sviluppo e del- 
la sua autonomia nazionale, procedere al- 
l'incremento quanlitativo della spesa portan- 
dola a livelli pari a quelli delle industrie 
tecnologicamente pi.ii avanzate e non infe- 
riori al 5 per cento degli investimenti pub- 
blici complessivi (la percentu&le di spesa de- 
stinata alla ricerca rispetto al prodotto na- 
zionale lordo è alle 0,55 per cento per gli 
Enti pubblici in Italia rispetto al 3 per cento 
complessivo negli U.S.A., al 2,02. della Fran- 
cia, allo O,78 per. cento complessivo dell'Ita- 
lia) ; al coordinamento dell'attività fra tutti 
gli enti pubblici che di ricerca si occupano 
(P.R.I., E.N.El., ferrovie dello Stato, C.N.R., 
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C.N.E.N.) ed alla unificazione dei centri in 
modo da sollecitare il settore privato a po- 
tenziare gli investimenti in conformità con 
gli obieltivi della programniazione; ad una 
vera e propria programmazione della ricerca 
e della indicazione dei settori che richiedono 
più urgente inlervento e concentrazione di 
sforzi : agricoltilra, zootecnia, automazione 
ed elettronica, ricerche biologiche. 

(( Del tatto insoddisfacente è la parte de- 
dicata nella relazione .di m.aggioranza al Mez- 
zogi’orno come del tutto irrilevante tè l’esame 
dell’.attività di quel peculiare strumento che 
è l’E.F.I.M., con la sua gamma di varietà di 
interessi, spesso improvvisati, da quello urba- 
nistico-alberghiero a .quello più .propriamente 
meccanico, a quello de1l.a ricerca. 

C( Non occorre ripetere qui, per quanto ri- 
guarda le politiche governative di intervento 
m.erl,dionalista, la linea che la nostra parte 
ha avuto occasion,e di sostenere anche in sede 
di .esame e successiva .approv.azione del dise- 
gno di proroga della Cassa divenuto legge 
n. ’717 del 1985 (si veda la nostra relazi’one 
di minoranza presentata il 7 maggio 1965); in- 
tendiamo rilevare che, senza un’approfon,dita 
presa di coscienza della situazione di stabile 
crisi n,ella quale ,si tr,ova oggi la ” politica dei 
poli ” non possibile delineare una organica 
proposta di  intervento delle partecip.azioni sta- 
tali nelle condizioni nuove dell’economia me- 
ridionale. 

(( Intendiamo aggiungere che l’annunziato 
intervento ” volto ,a favorire il processo di 
ra.zi.oalizzazi<one delle strutture produttive nal- 
l’agricoltura ” ‘(trasporti speciali, conserva- 
zione, catene frigorifere, circuiti di distri,bu- 
zione, tr,asformazione, ecc.) (pagina 12 degli 
” elementi dei programmi aggiuntivi per il 
1966 delle imprese a partecipazione statale ”) 
affinché eon si risolva in una aggiuntiva mes- 
sa a disposizione dei grandi gruppi monopo- 
listici .di nu,ove attrezzature nel Mezzob‘ Wlorno 
deve essere in:quadrato in una, ver.a e propria 
svolta nel rapporto industria-agricoltura-inter- 
vento pubblico. .Occorre cioè stabilire che que- 
sto intervento deve servire l’azien’da coltiva- 
trice, .potenziare il suo potere contrattuale sul 
mercato, li,berarla ,dal condizi,onamento, del ca- 
pitale industriale, promuoverne la associazio- 
ne; deve servire a liberare l’intero circuito 
produzione-commercializzazi,one-trasfoPmazio- 
ne dal condizionamento nionopolistico che de- 
cide colture, quantità e prezzo Idei prodotti 
controll.and8o la rete di commerci.alizzazione, 
vendita, trasf,ormazione. Noi pensiamo ad un 
intervento pubblico, delle partecipazioni sta- 
tali, diretto ad assistere gli Enti locali (in que- 

sto campo come in quello ancora più perti- 
nente ai poteri comunali, delle infrastrutture 
viarie e delle sistemazimoni urbanistiche) per 
!a creazione e gestione di impianti di raccolta, 
refrigerazione dei prodotti meridionali (so- 
prattutto ortofrutticoli) e pensiamo ad un ar- 
ganico intervento per la creazione di Qnità 
industriali pubbliche di trasformazimone dei 
prodotti vegetali ed animali dell’agricoltura, 
che rompa l’attuale .assoggettamento della pic- 
cola e media industria (ad esempio conser- 
viera) costrette .a lavorare per conto, con eti- 
chetta dei grandi gruppi italiani e stranieri. 

(( Sulla scorta di queste consid,erazioni, la 
min,oranza comunista .della Commissione Bi- 
lanci’o f,ormula il proprio .parere negativo ed 
avanza concrete proposte positive per affer- 
mare e ,qualificare un molo nuovo, antimono- 
polistico del1 a politica delle partecipaz,ioni 
statali D. 

Per parte sua il deputato Goehring illu- 
stra il seguente altro parere: 

(( I membri liberali della V Commissione 
- Partecipauioni Statali - con ri.ferimento ,alla 
relazione di maggioranza ed alla discussione 
svoltasi in seno #alla commissione, ritengono di 
dover constatare : 

1) l’,esistenza di ‘diversi livelli di  potere 
decisionale, non esattamente delimitati (.cosic- 
ché dubbi emergono anche dalla ,relazione del- 
l’onorevole Bianchi anche circa i rapporti tra 
‘Ministro del Billancio ‘e ,Ministro del1.e Parteci- 
pazioni) che non soltanto ,limita la prontezza 
di riflessi tanto necessaria per seguire efficace- 
mente le profonde trasfarmazi0n.i del mondo 
moderno, ma vulnera gravemente il principio 
dell’unità di indirizzo aziendale ed Q causa 
di attriti e di spese ingenti per garantire l a ’  
separata .funzi,onalità delle azien.de, dei grup- 
pi, .degl.i enti ,e del .Ministero, ognuno miran- 
do a trattenere ,presso di sé e ad esercitare 
il massimo possibile di autonomia o di con- 
trolslo; 

2) la mancanza di un obiettivo pre.ciso 
circa i settori do17e le partecipazioni statali 
possano operare nel pubblico interesse, cosic- 
ché appare trascurato del tutto il moncito del 
governatore .della B.anca d’Italia che giudica 
” incongruo il tentativo di (ricercare l’innal- 
zamento del livello degli investimenti me- 
diante iniziative che riguardinoosopratutto le 
industrie di  trasformazione, finducen,do le 
partecipazioni statali ad affrontare ‘la concor- 
renza con - gli imprenditori privati, scompi- 
gliando le basi di  calcolo econom,i,co di questi 
ultimi ”. Anche ammesso che .le .conclusioni 
del governatore non si inseriscano diretta- 
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mente nel programma, condizionandolo inte- 
gralmente, sarebbe difficile ‘negere che il me- 
di tato pensiero del primo responsabile (del si- 
stema bancario debba essere preso in esame 
perch6, ove manchino elementi validi d i  con- 
futazione, determini orientamenti che ” pro- 
grammino ’’ il  coordinamento delle respon- 
sabilità, primo indispensabile passo verso un 
assetto non intessuto di inesperienze e di ar- 
bitri; 

3) la evidente sconcordanza tra il pen- 
siero .del legislatore, che definì i compiti del 
settore delle Partecipazioni ‘Statali con ,la 1,eg- 
ge 12 ,febbraio 1948: n. 51, ed il pensiero del 
Ministro delle Partecipazioni Statali, condi- 
viso dal relatore onorevole Bianchi. I1 quale 
ultimo vede addirittura un aspetto sociale ed 
uno economico, come se la economicità di 
una impresa contrastasse con i suoi fini so- 
ciali. V’ha di più. L’onorevole relatore la- 
menta l’,insufficienza dei ,fondi di dotazione 
ch.e obbliga gli enti a ricorrere al denaro pri- 
vato, tyascurando che da  f0nt.i pua,li,fi,catissime 
B stato messo in  rilievo il vantaggio che allo 
Stato der ivi  ,dalla possibilità di mobilitare in- 
genti masse di risparmio, a pro del settore 
delle partecipazioni, con impieghi diretti re- 
1ativament.e modesti. A presaindelre da queste 
patenti e penose contraddizioni, B opportuno 
far notare: a )  che i fondi di dotazione forniti 
dallo Stato sono infrulliferì e che, secondo 
la citata legge n. 51, dovrebbero essere rim- 
borsati allo Stato accantonando a suo favore 
il 65 per cento degli utili de gestione; 6 )  che 
i ‘fondi di dotanione, costituenti capitale di 
rischio, ammontano attualmente a circa .mille 
miliardi e che nessun rimborso B avvenuto; 
c) che per l’impossibilità di trovare margin,i 
sufficienti nel bilancio dello Stat.0, gli ultimi 
aumenti .dei fondi ,di dotazione sono stati ope- 
rati !ricorrendo a mutui garantiti dallo Btato, 
e ponendo gli interessi dovuti agli enti mu- 
tuanti a carico del Tesoro; 

4)  *la tendenza delle Rarteoipazioni St.a- 
tali a dare direttive in materia sindacale, in- 
tervenendo direttamente nelle !funzioni re- 
sponsabili ‘delle direzioni azi,endali, r,ipetu- 
tamente segnalata e? ,da parte nost.ra, depre- 
cata. J3 chiaro che laddove un ,capitale ‘respon- 
sabile dello Stato e quindi dell’intera comu- 
nità nazional,e, pub essere chiamato a soppor- 
tare perdite anche ingenti di gestione, la re- 
sistenza alla3 pressioni sindacali abbia meno 
vitali ragioni per affermarsi. Ma se si for- 
mano stabilmente due diversi livelli retribu- 
tivi tra il settore pubblicistico e quello priva- 
to, a quest’ultimo restando il compito d i  pa- 
gare imposte pih elevate, la propensione ver- 

so il settore pubblico si manifesterà in modo 
crescente. Ancora una volta occoiare citare 
l’autorevole parere del governatore della Ban- 
ca d’Italia il quale afferma che, ” anzich6 ac- 
crescere l’efficienza del sistema nel suo in- 
sieme, si esporrebbero i settorai produttivi non 
protetti, a una pressione che alla lunga non 
potrebbero .sostenere, col risultato finale che 
anch’essi verrebbero .attratti nell’orbita pub- 
blicistica ”. 

cc Nel qual caso l’equilibrio tra costi e ricavi 
da cui ‘discende il tasso di profitto acquiste- 
rebbe i contorni di una ” necessità nazionale ”. 
Anche per coloro che oggi si consoland del- 
l’assenza d.i profitti nel settore pubblicistico, 
con I’asserita e non comprovata esistenza di 
fini sociali non connessi con l’airmonico svi- 
luppo dell’intero sistema economico; 

5) che lungi ,dal combattere ogni forma 
di intervento statale con teorica pregidizia- 
lità, i liberali chiedono che non si formino 
cc corporazioni pubbli,cistiche 1) cui sarebbe 
commessa la difesa di pzrticolari privilegi ri- 
spetto al piu vasto settore privato, e che, in 
ispecie, il programma delle Partecipazioni 
,Statali sia preceduto ,da un’ampia verimfica dei 
principi, dei mezzi, delle responsabi,lità, af- 
finche da pensieri personali non :concordi ri- 
sultino indirizzi e finalitA non armonizzate 
dai poteri politici al pih alto livello D. 

11 Relatore Bianchi Gerardo da conto del 
seguente parere elaborato per conto della 
maggioranza : 

cc La V Commissione perman.ente Bilancio 
e Partecipazioni statali, esaminato il ” Pro- 
gramma di sviluppo economico per il quin- ~ 

quennio 1965-69 ” e la Nota aggiuntiva e di 
scorrimento per il quinquennio 1966-70 (in se- 
guito chiamati semplicemente ” Programma ” 
e ” Nota ”) per quanto riguarda l’azione af- 
fidata agli enti ed alle aziende a partecipazio- 
ne statale, esprime parere ad essi favorevole 
nel quadro della relazione presentata dall’ono- 
revole Qerardo Bianchi ed a seguito della di- 
scussione avvenuta in Commissione, in quan- 
to le seguenti osservazioni interpretino e inte- 
grino il Programma stesso. 

1. - I1 sistema delle Partecipazioni statali 6 
strumento imprenditivo della politica gover- 
nativa, diretta ad avvicinare e a raggiungere 
finalità e obiettivi stabiliti dal Programma. 11 
sistema delle partecipazioni statali, pertanto, 
lungi dal ridursi ad agire nei seivizi e nelle 
infrastrutt.ure, dovrà svilupparsi ed eseguire 
i compiti permanenti e quelli assegnati dal 
programma alla sua robusta, dut.tile e pronta 

~ 
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st,ruttura. Tali compiti possono essere così sin- 
tetizzati : 

a) creazione e gestione di imprese pro- 
duttrici e distributrici delle fonti di ,energia, 
di industrie di base e di alcuni essenziali ser- 
vizi, nonché di imprese manifetturiere, attra- 
verso le quali attività, si possa operare per 
orientare autonomamente l’intero sviluppo 
economico nazionale, secondo le finalit,à e gli 
obbiettivi del programma; 

b )  partecipazione diretta, alla realizza- 
zione dei programmi di sviluppo integrato 
nel Mezzogiorno in altre zone, secondo la di- 
rettiva della riduzione degli squilibri territo- 
riali, ivi compresa, perciò, l’azione intesa a 
dare razionalità, efficenza e limiti alla inten- 
sificata urbanizzazione; 

c )  responsabilità, in ordine ai livelli oc- 
cupazionali, sia per quanto riguarda l’obbiet- 
hivo della piena occupazione su piano nazio- 
nale, sia per quanto si riferisce all’occupazio- 
ne diretta nelle località dove le aziende a par- 
tecipazione statale abbiano una posizione de- 
terminante; 

d )  azione intesa a rompere nel mercato 
le posizioni monopolitiche e monopoli, a ri- 
durre le posizioni dominanti e ad assicurare 
o a riacquistare controllo e autonomia nazio- 
nali nei settori fondamentali d,ell’industria e 
dei servizi, senza affatto rinunciare, in questo 
ambito, a tutte le utili partecipazioni, intese 
e accordi di collaborazione tecnica col capi- 
tale di altri paesi in un mercato aperto; 

e) svolgimento della funzione di guida 
e di propulsione della produzione nazionale, 
da attuare anche : i) attraverso l’intensifica- 
to ed unificato sforzo nella ricerca scientifica 
applicata, nella formazione d,ei quadri e nel- 
!’adde,stramento professionale; 2)  attraverso 
l’intrapresa di industrie motrici, in partico- 
lare nei settori di rapi,da evoluzione tecnolo- 
gica, di rischio e di dimensioni tali da essere 
scarsamente praticabili per la iniziativa pri- 
vata e da costituire potenziali centri di con- 
trollo e di influe.nza su larghe zone dell’intero 
apparato produttivo; 3)  attraverso la promo- 
zione di una moderna produzione agric.010- 
industriale integrata. In tal modo il sistema 
delle Partecipazioni statali, oltreché strumen- 
to per particolari interventi diretti, varrà 
ad influire sulla elaborazione della .politica 
economica complessiva, favorendo elementi 
obiett.ivi di riferimento. 

(( I3 ovvio ribadire che i suddetti compiti 
devono essere esplicati dagli Enti e dalle 
aziende di iniziativa pubblica mediante la 
più forte imprenditorialità e secondo le re- 
gole dell’economicità aziendale e di  gruppo. 

Ogni eccezibne richiesta dallo Stato per legit- 
time finalibà sue proprie dovrjà essere moti- 
vata e valutata - in modo controllabile - nel- 
la sua complessiva utilitd sociale. 

(( Né si può ignorare la necessità che gli 
obiettivi a medio termine siano perseguiti at- 
traverso una politica di breve termine ad essi 
ordinata, tenuto conto che l’intervento pub- 
blico deve adoperare anche l’arma delle par- 
tecipazioni statali per condizionare o correg. 
gere l’andamento del ci’clo. 

2 .  - Per adempiere con efficacia ai com- 
piti assegnati in genere al sistema delle Par- 
tecipazione statali, ed in particolare a quelli 
che gli sono riservati dal Programma occor- 
re che il sistema stesso sia completamente 
ordinato e funzionale. 

(( Sembra quindi necessario, in primo luo- 
go, procedere all’ulteriore raggruppamento 
nella compet,enza di un unico ministero, e 
cioè del ministero delle P,artecipazioni sta- 
tali, di tutte le imprese pubbliche a struttu- 
ra privatistica istituzionalmente inserite nel 
meccanismo .di mercato. L’uni’ficazione del 
settore impedir,à contrasti e dispersioni. 

(( Occorre, in secondo luogo, procedere al 
riordinamento degli Enti di gestione supe- 
rando il concetto della suddivisione nomina- 
listica in settori merceologici, per dare pieno 
svolgimento non già ad una indiscriminata 
molteplicità di categorie, ma al criterio del- 
l’omogeneità, inteso anche come soddisfazio- 
ne dell’esigenza di integrazione verticale e 
di complementarietà intercategoriale. 

’(( L’omogeneità è necessaria anche per evi- 
tare le concorrenze che oggi esistono tra gli 
enti; né si può ignorare il prob1,ema delle 
dimensioni degli enti come fattore di potere 
politico oltreché economico. Le eccessive di- 
mensioni ed il raggruppamento di ogni tipo 
e categoria di aziende nel medesimo ente di 
gestione, riducono la funzione ed il pot.ere 
politico del ministero delle Partecispazioni 
statali, e rendono incontrollabili, tra l’altro, 
i trasferimenti degli utili e ‘delle perdite al- 
l’interno del sistema, dando luogo insieme a 
politiche troppo aziendalistiche dei singoli 
enti. I3 doveroso d’altra parte cont.emperare 
!:esigenza sopra espressa con quelle derivanti 
dall’allargamento del mercato, che affida an- 
che alle dimensioni adeguate le ragioni di 
sopravvivenza d,elle imprese. 

(( Giova ricordare l’estrema opportunità di  
procedere contemporaneamente al riordina- 
mento e all’unificazione degli statuti. degli 
Enti, ed alla ,determinazione di schemi uni- 
ficati di bilanci tipo. 



cc Ma è .soprattutto indispensabile, in terzo 
luogo, disporre con urgenza - come strumen- 
to legislativo della programmazione - la leg- 
ge di riforma del ministero delle Partecipa- 
zioni statali. La riforma, lungi da appesan- 
tire il Ministero con sovrastrutture burocra- 
tiche, deve renderlo capace di determinare 
l’unitario indirizzo del sistema delle Parteci- 
pazioni stesse, di proporne i programmi e le 
loro coperture, e di stimolare e controllsre 
l’applicazione dell’indirizzo e dei ‘programmi 
medesimi. Occorrerà conferire al Ministro 
mezzi conoscitivi pi ùidonei, attribuirgli po- 
teri precisi in ordine ai ,finanziamenti ed al 
controllo, e rendere più incisivo, speci,fico e 
incontestabilmente penetrante il suo pot,ere 
di direttiva. 

c( I1 C.I.P.E. assorbe i poteri di coordina- 
mento interministeriale assegnati dalla legge 
attuale al Comitato dei ministri per le Parte- 
cipazioni statali, - secondo il program- 
ma - poteri nuovi, cioè quelli di approvare 
i programmi degli Enti e delle aziende pre- 
sentati dal Ministero delle partecipazioni sta- 
tal i. Occorrerlà quindi una continuativa con- 
sultazione tra Ministero del bilancio e della 
programmazione e Ministero delle partecipa- 
zioni statali, chiara rimanendo la distinzione 
t,ra il compito di stabilire obiettivi e linee pro- 
grammatiche generali per tutta l’industria 
(compito proprio del Ministero del bilancio 
e della programmazione) e la responsabilità 
diretta su un gruppo operativo che agisce 
come strumento del programma (responsabi- 
li tà propria del Ministero delle partecipazioni 
statali). 

(( La distinzione non .esclude, ma richiede 
diret,ti conlatti hformativi dell’Ufficio del pia- 
no con gli Enti a partecipazione statale, sem- 
pre da intendersi come contatti col sistema 
delle Partecipazioni statali, da svolgere in ac- 
cordo con gli organi responsabili dello stes- 
so [Ministero. 

cc Ilimanendo sempre valido i.1 principio 
dell’autonomia degli E,nti e delle imprese ope- 
ranti nel mercato, attraverso il completamen- 
to del sistema, il riordinamento degli Enti 
nonché la riforma del Ministero delle parte- 
cipazioni statali renderà per il Parlamento, 
centro ed origine degli indirizzi politici, as- 
sai più trasparente il sistema stesso. Inoltre 
il sistema diventerà assai più disponibile alla 
tempestiva ricezione di Bnalità ed obiettivi 
ohe il potere politico intend,erà stabilire con 
le proce’dur,e e le responsabilità proprie. del 
suo ordinamento. 

c( Al sistema delle partecipazioni statali oc- 
corre una continuativa e propprzionata espan- 

sione del capitale di rischio, non soltanto per 
colmare la sproporzione oggi esistente, ma 
anche e soprattutto per sostenere il maggiore 
impegno che è richiesto dai comj$ti assegnu- 
tigli. 

(( Si può ben affermare, anzi, che la for- 
mazione del capitale d’impresa, in parte at- 
traverso il Fondo di dotazione e in parte at- 
traverso l’azionariato previsto - che per ’ii 
natur?a propria del sistema dovrebbe essere la 
caratteristica essenziale del sistema stesso - 
dovrebbe estendersi anche nei settori nei quali 
questa forma non B stata attuata, specialmen- 
te nelk nt?ove iniziative che le partecipazioni 
statali dovessero prendere, con la salvaguar- 
dia della preminenza del capitale pubblico 
nei settori delle industrie di base e motri’ci. 
Quest’ul timo “ma della prem,ineriza pub- 
blica dovrà valere anche per la collaborazions 
con il capitale straniero, utile o n,ecessaria, 
per dare o mantenere dimensioni e capacitb 
competiiive. 

(( Quanto all’autofinanziamento, esso deve 
rimanere fonte finanziaria no.rmale in limiti 
normalizzati, sulla valutazione della media 
dei quali non possono essere fatte incidere 
le attività - come quelle di costruzione auto- 
stradale - oh,e auiofinanziamento non com- 
portano. 

(( Il ricorso al mercato finanziario è da por- 
re in stretta relazione con ‘la congruitd dei pro- 
grammi da svolgere rispetto allo sviluppo 
economico nazionale; non si tratterà quindi 
di lasciare o sottrixre disponibilith agli ope- 
ratori privati: ma  di  non creare cwenze lk 
dove l’impresa pubblica deve agire per dar 
luogo a un disegno di sviluupo, carenze cha 
provochesebbero il danno di tutti. 

(( La misura degli investimenti nel quin- 
lquennio indicata nell’ultima relazione pro- 
grammatica ,del Ministero delle partecipazioni 
.statali .(4.200. miliardi) sembra corrispondere 
almeno all’esigenza di  non provocarne una 
flessione rispetto al livello attuale. Se enti 
ed aziende dovranno rispondere alle esigenze 
dimensi,onali volute dalla competitiviti4 sul 
mercato europeo e mondiale, saranno richie- 
stc integrazioni, ,anche in misura rilev,ante: 
con l’abbligo .di compiere scelte che lascino 
d% parte gli interventi non essenziali o eflet- 
tuabili :(come quelli ,per opere pubbliche) ~ 

anche se in tempi più lunghi, da altri opera- 
tori pubblici o privati. 

(( Gli investimenti saranno diretti all’effi- 
cienza dell’attuale struttura produttiva e al- 
l’espletamentu dei compiti assegnati. 

(( La ricerca scient.ifica applicata merita 
percib una posizione di primo piano, con la 
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determinazione di un progressivo incremento 
percentuale della spesa rispetto al  totale rile- 
gli investimenti. Occorre, inoltre, allo scopo 
d i  evitare dispersioni ed astrazioni, l’unifica- 
zione della ricerca applicata e il coordinamen- 
to - all’interno del sistema delle partecipa- 
zioni statali - di tutti gli enti pubblici che se 
ne occupano. 

(( Analoghi potenziamenti ed unificazione 
sono richiesti per la formazione dei quadri e 
l’addestramento pì-ofessionale. 

(( Nel campo delle industrie motrici occorre 
dare maggior rilievo agli interv,enti per l’in- 
dustria aereonautica e spaziale, per l’elettro- 
nica e per la nucleare; mentre appare estre- 
mamente valido lo sviluppo dell’impiantistica 
di grandi dimensioni, in particolar modo per 
una sempre pii1 valida presenza sui grandi 
mercati. 

(( Un rilievo particolar,e acquista la costru- 
zione ,della rete metaniera, che renda disponi- 
bile il metano su tute0 il territorio nazionale, 
divenendo così eIem.ento essenziale nei servizi. 

(( .Non si ritiene invece di incoraggiare una 
politica di investimenti immobiliari, mentre 
da essa deve esser.e ben distinta l’iniziativa 
nel settore urbanistico. L’assunzione di re- 
sponsabilità in questo campo ed in quelli con- 
nessi di trasporti pubblici e di altri servizi 
dovranno svolgersi in collaborazione con le 
Regioni e gli Enti locali. 

(:.Nei settori che avranno maggiore inci,den- 
za sul modulo dei consumi, è vitale l’inter- 
vento propulsivo per quanto riguarda i pro- 
dotti ahmentari conservati e surgelati e la loro 
distribuzione, mentre il problema della t,e- 
levisione a colori d.eve essere connesso con 
la graduale disponibilità .di reddito pelr nuo- 
vi consumi e con la capacità nazionale di pro- 
duzione nel campo specifico. 

(( La razionalizzazione delle attrezzature 
produttive esixstenti, avendo’ anche per misura 
la competitività nel mercato europeo e mon- 
diale, dovrà eliminare i doppioni, cioè ,le già 
ricordate numerose concorrenze in atto nel 
siktema del8l.e partecipazioni statali, definendo 
i problemi occupazionali conseguenti attra- 
verso quelle attività sostitutive che rientrano 
nella 1ogi:ca del piano e tra i compiti affidati 
alle partecipazioni statali. .Tra i problemi da 
risolvere senza ‘dilazione .appare quello delrla 
concorrenza tra partecipazione I.R.I. nella 
Monte-Edison, che risulta incongruente nei 
confronti degli interessi dell’E.,N.I. 

((Si deve notare che la soluzione dei proble- 
mi dell’industria cantieristica - cioè di una in- 
dustria a medio e lungo termine in sicura 
espansione - non si risolvonoxon metodi mal- 

tusiani come l’eliminazione di centri produt- 
tivi a partecipazione statale, mentre l’indu- 
stria privata pr0gett.a nuove iniziative in gra- 
do  di sfruttare gli incentivi di legge presenti e 
futuri; quei prob1,emi si possono risolvere con 
una decisa espansione, sostituendo ai  vecchi 
impianti produttivi, nuovi, razionali impianti. 
in grado di competere con ogni altro produt- 
tore, ed inoltre riducendo ,gli alti costi di regia 
attraverso la semplificazione delle strutture 
.di,rezionali. 

(( Sarà opportuno in ogni caso che il P.arla- 
mento abbia ,dagli Enti di  gestione e dalle 
aziende - attraverso i bilanci tipo - esatte in- 
dicazioni sul valore aggiunto, e dal Ministeiro 
delle Pertecipazioni 3Statal.i i dati sulla spe- 
cifica distribuzione settoriale se territoriale de- 
gli investimenti e sull’impiego diretto e ind.i- 
Yetdo deile forze del lavoro D. 

I1 .deputato Anderlini, esprimendo apprez- 
zamento e consenso ‘con il parere illustrato 
dal ;Relatore che ha ben accolto ,molti degli 
spunti e d,elle incdicazioni offerte dal dibattito 
ed anche talune esigenze prospettate .dagli in- 
terventi .dei deputati Bar,ca e Leonar,di, pro- 
spetta I’opportunità ,di una più pr,ecisa e strin- 
gente .formulazione del parere per quanto ri- 
guarda il rinvio oltre il limite di scadenza. del 
piano ,delba televisione a colori nonché i ter- 
mini di collaborazione con capitale estero da 
parte delle aziende a partecipazione statale, 
specificamente proponendo di condizionare 
tale collaborazione al pieno rispetto dell’auto- 
noinia aziendale lungo le linee del piano 
di sviluppo economico naziona1.e ,delle azien- 
de stesse. 

I1 Sottosegretario .di Stato Donat Catt,in 
esp.rime l’inter,esse .del (Governo per il dibattito 
intervenuto in sede di Commissione Bilancio 
sul ruolo e gli obiettivi ‘assegnati .dal program- 
ma al si.stema ,delle partecipazioni statali ed i4 
vivo apprezzamento per il parere predisposto 
dal Relatore Bianchi [Gerardo, Constata che lo. 
stesso parere illustr,ato dal deputato Caprara 
non è presentato in ,contrapposizione a quello 
di maggioranza ma piuttosto per il proposito 
di specificare e m,ettere a fuoco in modo più 
esigente taluni problemi e aspetti pure accol- 
ti. e considerati nel parere ,di maggioranza. 

Questo intanto assegna chiaramente al set- 
tore ,d.elle partecipazioni statali non un ruolo 
subalterno e ,di mero servizio al capitale pri- 
vato ma di orientamento e di condizionamento 
di tutto lo sviluppo economi!co. Rileva ancora 
come, circa l’ambito di impegno del sistema, 
1.0 stesso programma implica un ,suo interven- 
to anche nel settore manifatturiero, contro 



ogni esclusione e interdizione .da alcune parti 
macomand aie. 

Rileva ancora come il parere di maggioran- 
za integri una serie di  indicazioni e di formu- 
lazioni più precise ed avanzate nei confronti 
di ,quelle sin 'qui accolte nel progr,amma: ad 
esempio, per quanto concerne il compito non 
solo ,di curare i mali della congestione ma al- 
tresì di prevenirli; ad esempio, per quanto 
concerne la responsabilità ,del ,sistema a parte- 
cipazioni statali nei con,fronti dei tlivelli oocu- 
pazionali; ,ad esempio, in tema di ricerca scien- 
tifica con .la ind.icazione di un necessario coor- 
dinamento degli enti che si occupano di ricer- 
ca applicata, nonché per un maggiore impe- 
gno ,di investimenti in tale direzione. Indica- 
zione essenziale per quanto concerne le 
necessarie innovazioni d.a apportare nella 
struttura del sistema resta Ique,lla di una rifor- 
ma della legge istitutiva del M.inistero pear le 
partecipazioni ,statali e;quin,di del suo rapporto 
con gli !enti ,e 'con lbe szimende, ,dell!e sue co,mpe- 
tenze 'e suoi poteri. 

Anche il discorso sul controllo parlamen- 
tare B sostanzialmente condizionato da una 
ri'forma ,degli organi d i  ,Governo che al Par- 
lamento 'debbono rispondere .( a riguardo Ti- 
terrebbe improponibile una Commissione par- 
lamentare speciale con funzioni di inchiesta 
permanente, ma assai più utile un completo 
esperimento delle possibilità di conoscenza e 
di controllo insite nella stessa attuale Commis- 
sione permanente della Camera, competente 
in materia di bilancio e partecipazioni statali). 

Nei ,confronti ,del parsre j!!ustrato da! de- 
putato [Goehring, nonostante i suoi termini 
di ,più generale contestazione se non del si- 
stema ailmeno della politica delle partecipa- 
zioni , statali, esprime alcuni apprezzamenti 
per taluni particolari esigenze avanzate, men- 
tre non ritiene pertinente il rilievo mosso a ca- 
ri,co di  pretese intelnferenze del ministero nei 
rapporti sindacali tra aziende e dipendenti, 
poiche il ministero in coerenza con la legge 
istitutiva esercita a riguardo solo un doveroso 
potere di direttiva volto a garantire i termini 
di una democratica convivenza fra le parti e 
non a dettare livelli remunerativi e costo del 
lavoro (che restano invece del tutto rimessi 
all'autonoma valutazione delle aziende). 

I1 Sottosegretario Donat Cattin richiama, 
quindi, .al volume di investimenti commessi 
al settore delle partecipazioni statali dalla 
nota aggiuntiva, pari a 4.200 miliardi nel 
quinquennio contro i 3.000 miliardi inizial- 
mente previsti dal Programma d.i sviluppo 
economico : rilevando l'impegno finanziario 
che ciò implica, si sofferma sul concorso del- 

I'autotfinanziamento di cui il sistema si è sin 
qui dimostrato capace, da valutare senza in- 
cludere nel conto il settore autostradale che 
strutturalmente non può essere capace ( l i  
autofinanziamen to. 

Esprime, quindi, perplessi tB sull'emendii- 
mento proposto dal deputato Anderlini ed in- 
teso ad escludere esplicitamente e rigorosa- 
mente l'avvio della telev,isione a colori prima 
del 1970, poiché una tale indicazione non ri- 
sulter,ebbe coerente con il carattere di piìi 
larga massima delle al tre indicazioni accolte 
dzl programma per i vari settori produttivi; 
prospetta peraitro come ciò scoraggerebbe 
iniziative intese ad attrezzare la produzione 
di televisori a colori, produzione che si po- 
trebbe presentare concorrente non di un cor- 
rispondente volume di risparmio ma di altra 
destinazione di risorse per beni di consumo 
durevoli di diverso tipo. 

Dopo che il deputato Failla annunzia 
l'astensione .del proprio gruppo sul parere 
di maggioranz,a nei confronti del quale, no- 
nostante alcuni sforzi di raccogliere e espri- 
mere esigenze avanzate dalla sua parte, vale 
ancora un giudizio di insufficienza e di incer- 
tezza, la Commissione approva a maggioranza 
il parere predisposto dal Relatore con le inte- 
grazioni proposte dal deputato Anderlini. . 

Restano confermati i pareri di minoran- 
za illustrati dai deputati Caprara e Goehring. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 13,45. 

Seduta  pomeridiana. 

IN SEDE REFERENTE. 

VEXERDÌ 1" LUGLIO 1966, ORE 27. - PTesi- 
denza del Presidente >ORLANDI. - Interviene 
per il Governo il 6ottosegretario ,di Stato per 
il bilancio, Caron. 

DISEGIVO DI LEGGE: 

(( App*ovazione d.911e finalità e delk li- 
nee direttive generali del programma di svi- 
luppo economico per . il 'quinquennio 1965- 
1969 )) (Parere della I ,  I I ,  IHI, I V ,  V I ,  V I I ,  
VIII ,  I X ,  X ,  X I ,  X I I ,  %I16 e XHV Commis-  
sione) (2457). 

I1 Presidente Orlandi chi.arisce che la Com- 
missione Bihncio h a  u!t.imabo .nella sedut,a an- 
timeridiana l'esame del programma di svi- 
.luppo economico per quanto attiene il settore 
delle partecipazioni statali, sul quale 1.a Com- 
missione stessa ha una propria specifica com- 
petenza che assomma alla più generale e pri- 
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maria competenza sull’intero programma di 
sviluppo economico. 

Prima di  dare inizio all’esame generale del 
piano, il Presidente invita i relatori sui pareri 
di maggioranza e di  minoranza, trasmessi dal- 
le .altre Commissioni, a introdurre la discus- 
sione con la illustrazione dei pareri medesimi. 

I1 deputato IBreganze illustra ampiamente 
il parere trasmesso dalla Commissione Giu- 
stizia. 

Dopo che il deputato tDe,lfino ha fatto pre- 
sente l’opportunità di evitare riunioni della 
Commissione Bilancio in con,comitanza con le 
sedute dell’hula, soprattutto in considerazione 
,del fatto che l’Assemblea .sta discutendo il di- 
segno di legge sulle attribuzioni e sull’ordi- 
namento del :Ministero del bilancio e della 
programmazione economica, il Presidente Or- 
landi ,rinvia il seguito della illustrazione dei 
parere alla seduta ,di martedì 5 luglio alle 
or,e 17. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 18. 

ISTRUZIONE (VIII) 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

VENERDÌ 10 LUGLIO 1966, OXE 10. - Presi- 
denza del Presidente ERWINI. - Interviene 
i l  Ministro della pubblica istruzione, IGui. 

n I S E G N 0  DI LEGGE: 

(1  Istituzione dei professori zggregati per 
le universith e gli istituti di istruzione uni- 
veristaria )) (Approvcrto dal Senuto)  (3109). 

La Commissione inizia l’esame degli ar- 
ticoli del disegno di legge ed approva senza 
modificazioni l’arlicolo i, che istituisce. il 
ruolo d.ei professori aggregati, dopo che il 
deputat.0 Valitutti ha  ritirato - a seguito delle 
dichiarazioni rese dal Ministro Gui - un 
emendamento che sposta la decorrenza dal 
1%’ novembre 1965 al 1’ novembre 1966. 

Sull’articolo 2,  che definisce la fisionomia 
ed i compili del professore aggregato, ha 
quindi luogo un ampio dibattito che si in- 
centra particolarmente sul problema se - nel 
caso di eventuale assegnazione del profes- 
m1-e aggregato - a compiti diversi basti il 
concorso dell‘interessato alla delibera della 
facolth (come il disegno di legge dispone) 
o non occorra il suo assenso (come ritengono 
i deputati Codignola e Berlinguer). Dopo in- 
terventi dei deputati Valitutti, Rosati, Fran- 
ceschini, I3erlinguer Luigi , Codilgnola, Pit- 
zalis, del relatore Magri e del Ministro Gui, 
il quale ultimo f a  rilevare che accordare una 

facolth di assenso all’interessato può voler 
dire accordargli un diritto di veto, la Gom- 
niissione accantona il proKenia, ed il terzo 
comrna dell’articolo che ad esso si riferisce, 
appyovando 1’art.icolo stesso senza modifica- 
zioni. 

La Commissioqe si impegna quindi nel- 
l’esame dell’art.icolo 3 che prevede e disci- 
plina l a  presenza di professori aggregati nel 
consiglio di facoltà e non approva, dopo gli 
interventi del Relatore e del Ministro, un 
emendamento sostitutivo Berlinguer Luigi ch,e 
recita: (( I professori aggregati fanno parte del 
Consiglio di Facoltà a pieno titolo )), approvan- 
do invece senza modificaz.ioni l’arti,colo stesso. 

Risultano invece accantonati due emen- 
damenti aggiuntivi concoprenti presentati dal 
deputato Codignola e d,al deputato Berlinguer 
Luigi per stabilire che i professori aggregati 
part,ecipano alla ripartizione dei finanziamenti 
in misura ad,eguat,a all,e esigenze dell’inse- 
gnamento e .de’lla ricerca. 

U n  ampio dibattito ha luogo sull’artico- 
lo 4 e sulle norme in esso contenute relative 
alle materie affini. 

,I1 Minislro Gui ripropone alla Commis- 
sione . la complessità ‘del prob1,ema affron- 
tato prima dai compilatori del disegno di 
legge e poi ,dal Senato: nell’alternativa fra 
una rigida, astratta, dogmatica predeter,mi- 
nazione delle materie affini; ed una indi,c,z- 
zione di affinità proveniente dalila Facolth 
richiedente, e contro’llata dal Consiglio su- 
periope della pubblica istruzione, B stata 
scelta - opportunamente a suo avviso - In 
seconda soluzione. 

Dopo interventi dei deputati Codigno’la: 
il quale prospetta l’opportunit8 di  una solu- 
zione intermedia fra le due alternative pre- 
sentate, Valitutti, che critica la indetermi- 
natezza ‘della norma, B.erlinguer Luigi, che 
non accetta il de,c,lassam,ento del professore 
aggregato implicato a suo parere nell’arti- 
colo considerato, Franceschini, che difenlde 
il testo id,el Senato d’accordo con il relatore 
Magri sd il presi,d,ente Ermini, rquest’ulti- 
m o  rinvia ad altra seduta il seguito del 
provvedimento. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 13. 

TRASPORTI (X) 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

VENERDÌ 1” LUGLIO 1966, ORE 9,30. - Presi- 
denza del Presidente ~~ARIMARTINO.  - Inter- 
viene il Sottosegretario di ‘Stato per i traspor- 
ti e l’#aviazione clivile, Fdorena. 
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DISEGNO D I  LEGGE: 

(( Concessione di premi eccezionali agli 
assuntori, agli incaricati dell’Azien,da autono- 
ma del!e ferrovie dello Stato e ai loro coadiu- 
tori, nonché al personale utilizzato sulle navi 
traghetto de1,l’Azienda stessa con contratto a. 
tempo determinalo )) (2904). 

Dopo la illustrazione favorevole del Rela- 
tore Colesanto, la (Commissione passa all’esa- 
me degli a-rticoli. 

!L’articolo 1 - il quale prevede la conces- 
sione di premi ,e,ccezionali, per partico.1ar.i be- 
nem’erenze o per prestazioni eccedenti l’ora- 
rio normale d i  servizio, agli assuntori d,el- 
l’Azienda autonoma delle ‘ferrovie dello Stato, 
agli incaricati utilizzati in base agl4 articoli 8 
e 26 ,dell,a legge 30 dicembre 1959, n. 1236, e ai 
loro coadiutori, nonché al personale utilizzato 
sulle navi traghetto dell’Azien.da stessa con 
contratto a tempo.determinato - 4 approvato 
senza modificazioni. 

Senza moditficazioni B approvato anche l’,ar- 
ti,colo 2, che stabilisce ch,e 1:a.degge ha effetto 
dal 10 luglio 1963. 

L’articolo 3 8, invece, approvato nella se- 
guente nuova formulazione proposta dalla V 
Commissione biltancio : 

(( All’onere derivante dall’applicazione della 
presente l,egge, valutato in lire 250 milioni 
per l’esercizio finanzitario 1963-1964, in lire 125 
milioni per il periodo 10 luglio-31 dicembre 
1964, in .lire 325 milioni per l’anno finanzia- 
rio 1965 e in #lire 325 milioni per l’anno fi- 
nanziario 1966, si !provvede con ri’duzione di 
pari ,importo d,ello st.anziam,ento del capitolo 
n. 201 dello stato ,di previsione de lh  spesa 
dell’hienda delle ferrovie dello Stato per 
l’anno finanziario 1966 e dei capitoli corrispon- 
denti per gli anni finanziari successivi. 

I1 Ministro del tesoro è autorizzato ad ap- 
portare, con propri decret.i, le occorrenti va- 
riazioni di  bilancio )). 

In (fine #di seduta 11 disegno di legge è vo- 
tato a scrutinio segreto ed approv’ato. 

DISEGNO D I  LEGGE: 

C( Disposizioni .per l’ammodernamento 
delle ferrovie complementari della Sardegna 
e delle strade ferrate sarde )) (2905). 

S u  richiesta del deputato Marchesi, la di- 
scussione del provvedimento B rinviata ad al- 
tra seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10,15. 

IN SEDE REFEBENTEE. 

VENERD~ 1’ LUGEIQ 1966, ORE fQ,15. - Pre- 
sidenza del Presidente SAMXARTIKQ. - Inter- 
viene il SottosegFetario di Btalo per i trasporti 
e l’aviazione civile, Florena. 

DISEGNQ D I  LEGGE: 

(( Approvazione delle finalità e delle li- 
nee direttive generali del programma di svi- 
luppo economico per il quinquennio 1965- 
1969 )) (Parere allu B Comwrissione) (2457). 

La ,Commissione procede alla votazione del 
parere per il settore dei trasporti terrestri, 
aerei .e i.droviari ,e .per quello delle poste e 
delle telecomunicazioni. 

1’1 parere per i.1 primo settore, redatto- dal 
Relatore Mancini Antonio, B approvato, a mag- 
gioranza, ne,lla seguente lformulazione : 

(( La Commissione, preso in esame l’am- 
montare complessivo delle previsioni di spesa 
per il settore dei .trasporti, contenute nel 
” Programma ”, lo ritiene soddisfacente, te- 
nuto conto della disponibilità globale prevista 
per il quinquennio. 

Infatti la somma totale di 4.030 miliardi 
indicata nel documento corrisponde a circa il 
2,5 per cento del prodotto lordo nazionale ed 
al 25 per cento delle somme impegnate pel’ 
gli ” impieghi sociali ”. 

Nei confronti del quinquennio 1959-63, per 
il quale si dispone dei dati a consuntivo delle 
spese effettuate nel settore, si rileva un incre- 
mento nelle previsioni di circa il 250 per cento 
che, se pure non rigorosa.mente esatto per la 
non omogeneità dei dati messi a raffronto 
(alcune spese avevano nei bilanci imputazio- 
ne diversa da quella più logica seguita nel 
” Programma ”), tuttavia dà la certezza che 
1’Autoritk proponente ha rilevato la strozza- 
tura che si stava determinando nell’apparato 
economico del paese, a causa della inefficienza 
dei trasporti ed ha deciso di porvi rimedi.0. 

La Commissione, quindi, non ritiene di 
poter proporre un aumento delle previsioni: 
ina suggerirà di utilizzare per i trasporti una 
parte della maggiore disponibilità conseguen- 
te alle indicazioni della ” Nota di variazio- 
ne I ’ ,  che porta da 5.110 a 5.27’0 miliardi le 
previsioni globali di spesa per i trasporti e 
comunicazioni. 

Per quanto si riferisce alla migliore uti- 
lizzazione delle somme disponibili, la Com- 
missione ritiene che principi fondamentali per 
ottenere dagli investimenti la massima utilità 
economica e sociale, debbano essere quelli : 

- di garantire una utilità marginale 
uguale, sì che l’ultimo miliardo speso per la 



viabilità (per fare un esempio) dia alla collet- 
tivi& nazionale gli stessi benefici dell’ultimo 
miliardo investito per le ferrovie o per gli ae- 
roporti, tenuto conto, naturalmen?e, anche 
delle esigenze sociali; 

- di eliminare, dore il traEco non lo 
giustifichi, la duplicazione dei servizi; 

- di utilizzare, a parità prevedibile di 
risultati, i mezzi le cui caratteristiche tecniche 
siano più aderenti a quelle geografiche del ter- 
ritorio ed a quelle delle correnti di traffico da 
servire. 

La Commissione rileva anche che l’inter- 
vento pubblico; nelle attività connesse ai tra- 
sporti, è allo stato attuale fortemente preva- 
lente sulla partecipazione dell’iniziativa pri- 
vata, e che lo ,Stato, costruisce e gestisce di- 
rettamente o indirettamente strade, porti, ae- 
roporti, ferrovie, rete idrica interna; parteci- 
pa ai capitali delle aziende che costruiscono 
navi, aeromobili, automobili e materiale fer- 
roviario; limita l’esercizio privato del traspor- 
to con le sue concessioni ed autorizzazioni; de- 
termina i risultati delle gestioni economiche 
delle aziende private con il trattamento fiscale 
delle concessioni, con le imposizioni sui’ car- 
buranti e con i pedaggi delle aut,ostrade; sov- 
venziona, infine, gran parte delle concessio- 
narie ferroviarie ed automobilistiche. 

Pertanto, lo Stato ha tutti gli strumenti per 
coordinare l’intera attività del sekore, e se 
questa attività B in crisi, se le risultanze eco- 
nomiche della gestione della quasi totalità del- 
le aziende sono fortemente deficitarie, non 
può essere negato’ che l’attività coordinatrice 
dello Stato è inadeguata e carente. 

Fer garantire il raggiungimento di questo 
fondamentale obiettivo, dimostratosi inefficace 
ogni altra via, la Commissione ritiene indi- 
spensabile la costituzione, a fianco del C.I. 
P.E. .di un Comitato dei Ministri per i tra- 
sporti, presieduto dal Ministro per i trasporti, 
con la partecipazione dei Ministri della mari- 
na mercantile, lavori pubblici, partecipazioni 
statali e Cassa per il Mezzogiorno, con com- 
petenza a coordinare le gestioni pubbliche e 
private dell’attività dei trasporti, e soprattut- 
to a decidere sugli investimenti, che condi- 
zionano in maniera determinante i risult,ati 
delle gestioni stesse. 

Per rendere più efficace l’attività di questo 
Comitato e :per .dare maggiore razionalità alle 
scelte che esso propornà, si ritiene indispen- 
sabile l’istituzione di un conto nazionale dei 
trasporti, che accerti il costo effettivo e com- 
plessivo di ogni tonnellata-chilometro e pas- 
seggero-chilometro trasportato con i diversi 
mezzi. 

Nell’approfondito esame dei singoli settori 
cui hanno partecipato il Presidente Sammar- 
tino, il Sottosegretario di ‘Stato per i trasporti 
e l’aviazione civile, Florena ed i deputati Ma- 
nenti, Veronesi, Battistella, Coccia, Be1c.i e 
Colasanto, la Commissione rileva : 

i. - Idrovie. 

Accettata per il futuro ‘quinquennio la pre- 
visione di spesa di 50 miliardi, si raccomanda 
l’attento esame delle possibilità offerte dalle 
earat,teristiche orografiche ed idrografiche del 
nostro paese, promuovendo la redazione di 
un piano regolatore generale delle vie idri- 
che interne; 

2 .  -,Ferrovie dello Stato. 
,Sottolineate la inderogabile esigenza di 

c.oordinare il piano di potenziamento ed am- 
modernamento della rete ferroviaria con uuel- 
le stradali, portuali, aeroportuali, ed idrovia- 
rie, la Commissione raccomanda di unificare 
i tempi di attuazione del piano quinquennale 
(29fX-1970) con la seconda fase de’l piano de- 
cennale delle ferrovie dello Stato, anticipan- 
do quest’ultimo di un anno ;(dovrebbe avere 
inizio il io luglio 1967). 

Ritiene anche che la sop.pressione dei 
(( rami secchi D, dovf esigenze sociali e tec- 
niche non vi si oppongano deve .essere af- 
frontata al più .presto dal *Parlamento ma non 
deve in alcun caso precedere l’attivazione di 
quei mezzi sostitutivi che si dimostrino più 
economki ed efficienti. 

Contemporaneamente al ridimensionamen- 
to della rete ed al suo coordinamento con gli 
altri mezzi di trasporto, va affrontato il pro- 
blema della riforma delle strutture e dell’ag- 
giornamento di metodi e regolamentazioni 
nell’Amministrazione !ferroviaria. 

3. - Serviz i  urbani  ed in concessione. 
Si ritiene indispensabile tenere in vita, an- 

che a mezzo dei sussidi e contributi previsti 
nel (( Programma )) le linee concesse e quelle 
automobilistiche interurbane imposte da esi- 
genze sociali o tecniche, ma si auspica anche 
per le ferrovie secondarie il ridimensiona- 
mento della” rete e l’impiego di mezzi sostitu- 
tivi che però non dovrebbero essere affidati 
a molteplici gestioni ma  unificati con quelli 
delle ferrovie dello Stato. 

Per le linee metropolitane e gli assi at- 
trezzati si sottolinea l’esigenza di accelerarne 
la realizzazione e la progettazione al fine an- 
che di ridurre 1’inefficienza.e le passivita del- 
le aziende municipali di trasporto. 
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4.  - Viubilità. 
Oltre alla esigenza - piia volte ripetuia 

- del coordinamento della rete viaria con 
quella ferroviaria e con le altre infrastrulture 
dei trasporti, la Commissione rileva l’esigen- 
za di una piia rigorosa proporzionalità tra le 
dimensioni, Caratteristiche e costi delle opere 
e i traffici cui debbono servire. 

§pecie per le autostrade la Commissione 
ritiene che la parte ‘del programma non an- 
cora realizzata debba essere riesaminata dal 
c,ostituendo Comitato dei Ministri per i tra- 
sporti abbandonando gli attuali criteri di uni- 
formità delle caratteristiche in situazioni 
estremamente diverse, rinunziando al gusto 
del grandioso e delle soluzioni tecnkhe ed 
ardite come, per fare un esempio, quelle su 
cui ci si sta indirizzando per l’autostrada da 
Roma all’Adriatico, che va rivista nel trac- 
ciato al ‘fine di servire le zone suscettibili d i  
immediato sviluppo (aree e nuclei industriali, 
poli turistici, centri pid popolosi), mentre le 
gallerie di dieci chilometri ed i grandi via- 
dotti vanno realizzati - se necessario - solo 
per saldare .la nostra rete con le grandi strade 
europee. 

A proposito di questi collegamenti, l a  
Commissione rileva l’urgenza di realizzare la 
autostra,da Udine-Tarvisio per il collegamento 
con l’Europa centro orientale, dando esecuzio- 
ne agli accordi internazionali. 

La Commissione ritiene che tuttavia le 
previsioni di spesa per la viabilità, ammon- 
tanti complessivamente a 2.380. miliardi , sia- 
no da considerare adeguate alle disponibilità 
ed anche alle esigenze del paese, purch6 uti- 
lizzate con la massima oculatezza. 

tener conto delle aspirazioni delle popolazio- 
ni interessate, i cui interpreti possono essere 
i Consigli regionali ed i Comitati regionali di 
programmazione dove le regioni non sono 
state ancora costituite. 

Le soluzioni da attuare debbono per altro . 

5. - Trusporti aerei. 
La Commissione sottolinea l’esigenza di 

provvedere ad attrezzare l’aeroporto di Fiu- 
micino in modo da fronteggiare i traffici cre- 
scenti e da poter accogliere i voli supersonici 
di imminente inizio e riieva la necessità di 
affrontare il problema dell’addestramento 
del personale di volo e di quello a terra per 
cui mancano le scuole necessarie. 

Suggerisce, percib, di aumentare di  30 mi- 
liardi le previsioni di spesa del settore, uti- 
lizzando parte della maggiore disponibilitA 
prevista nella (( nota aggiuntiva 1). 

Con le raccomandazioni e i suggerimenti 
che precedono la Commissione esprima pa- 
rere favorevole alle previsioni ed indirizzi 
contenuti nel capitolo WI del documento in 
esame )). 

11 parere per il settore delle poste e delle 
telecomunicazioni, redatto da! Relatore De 
Capua, B approvato nella seguente formula- 
zione : 

(( ,La W Commissione Trasporti esprime pa- 
rere favorevole sulile finalità indicale dal capi- 
tolo XIH d,ella programmazione. 

Bulla base dell’illustrazione ,fatta #dal rela- 
tore e dei successivi interventi degli onorevoli 
Galvaresi, Fabbri Riccardo, Mancini Antonio e 
del Sottosegretario di Stato onorevole Mazza 
la Commissione .ritiene : 

1) La organizzazione del Ministero delle 
poste e ,delle telecomunicazioni ‘deve fondarsi 
sulla istituzione ,di due aziende autonome; una 
per i servizi elettrici e l’altra per i servizi po- 
stali ‘e per il banco-posta. 

2) L’azione postale deve tendere a dive- 
nire un’azienda .moderna, capace di annullare, 

. di eliminare i cosi,detti ” ,tempi morti ” della 
co,rrispondenza. 

Suggerisce di potenziare l’autonomia del.le 
aziende, ,il decentramento dei servizi, l’auto- 
mazione, gli investimenti in nuovi impianti e 
mezzi, e di adegua;re l i  legislazione ed i rego- 
lamen,ti alle nuove esigenze. 

Auspica la revisione più sollecita possibi1.e 
dal codice postale. 

In particolare, sollecita a ‘facilitare - sem- 
plificando .le procedure - la istituzione delle 
lagenzie poste e telegrafo e delle succursali 
di  uRci post;ali e telegrafici onde assicurare 
la massima capiilarizzazione dei servizi, spe- 
cie nel4e zone depresse. 

Propone, quin,di, d i  triplicare la spesa ri- 
servata alle esigenze della meccaniizzazione, 
automazione e motorizzazione (il che coinpor- 
ta l’,aumento di 40 miliardi) utilizzando per 
la maggiore occorrenza parte delG1a ” nota di 
variazione ”. 

3) Per il settore telefonico auspi’ca una 
maggiore e sempre più efficace vigilanza da 
parte dell’azienda di  ‘Stato nei confronti delle 
Bocietà concessionarie nella conseguita unifi- 
cazione amministrat.iva delle stesse, auspi- 
cando insieme un maggiore coordinamento. 

Nel campo della telefonia bisogna tende- 
re a raggiungere :al piiì presto possibile la si- 
multaneità nelle comunicazioni interurbane e 
la estensione della rete a tutti gli agglomerati 
urbani: 
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4 )  Per l’edilizia postale, riconosciuta ra- 
gionevole l’assegnazione destinata :alla costru- 
zione d i  nuovi edifici - benché non sufficiente 
a dare sede propria a tutti gli stabilimenti 
periferici come sarebbe auspicabille - ‘fa voti 
perché. venga approntato un piano relativo 
a1.l.a costruzione d i  case economiche per i di- 
pendenti;, sia utilizzando le somme ,realizza- 
bili con la con’cessione .a riscatto degli alloggi 
esistenti, sia impiegando allo scopo le dispo- 
nibilità dell’Istituto postelegrafonici. 

5) Per il personale, la Commissione in- 
cita a realizzare una sempre più stretta col- 
1abor.azione fpa sindacati ed amministrazione; 
auspica un maggiore decentramento di fun- 
zioni ‘e servizi attraverso ala istituzione dei 
” compartimenti ” saci ,quali ,dov,ranno essere 
affidate piuttosto competenze oggi riservate al 
Ministero e non competenze oggi delle Dire- 
zioni provinciali. 

Ribadisce la esigenza che l’ordinamento 
del personale debba basarsi piuttosto sul 
principio ,d,ella capalcità del grado ,funzionale 
e ,de,lla specializzazione raggi.unta, anzi,ché di 
una carriera fon,data quasi esclusivamente sul 
possesso di titoli umanistici ‘e cultur’ali. 

6) Per 1’Istitu.to superiore delle poste e te- 
lecomunicazioni la Commissione auspica che 
venga potenziato, sicché divenga uno stru- 
mento sempre più vali.do nel campo della ri- 
cerca scienti.fimca e della istruzione pro’fessio- 
nale. 

7) Per )la TV., lia X ,Commissione tra- 
sporti h a  sottolineato la particolare importan- 
za del problema televisivo. I3 comune la re- 
sponsabilità ,di ‘far sì che la televisione diven- 
ti uno strumento efficace di e1,evazione cultu- 
rale e mo.raJle; ,di guisa che risulti un aiuto e 
non ostacolo all’opera educativa dei genitori e 
degli insegnanti. 

Adeguare i programmi TV. alle esigenze 
d.el pubbl.ico. 

I1 pubbli,co non ,risparmia le sue criti’che 
ma non .fa nul,la per influire positivamente e 
democratkamente sui programmi. Sorge così 
la nlecessità che il pubblico si riunisca in asso- 
ciazioni, quali l’A.I.A.R.T., che siano in gra- 
do di {far v’a1,ere 1.e sue esigenze presso gli or- 
gani competenti. 

Auspica, iquin,di, una TV. più attenta ai 
problsmi ,della cultura di massa. 

S e  è vero - come tè vero - che permango- 
no tuttora, nel nostro Paese ” zone d’ombra ”, 
e che lquasi il 15 per ‘cento del territorio na- 
zionale non è an,cora servit,o dal 20 canale, 
bisogna tend,ere all,a diffusione della ,rete di 

ripetitori fino ad estendere a tutto il territo- 
rio nazionale l’ascolto e il video dei due pro- 
grammi televisivi. 

Circa la richiesta tend.ente ad ottenere la 
revisione e la ri,duzione dei canoni di abbo- 
namento, tenuto cont.0 dello stadio attuale di 
floridezza ,della R.A.1.-TV., la Commissione 

-ritiene ch.e ciò sia senza dubbio auspicabile, 
ma es.pl:ime riserve che si possano conseguire 
apprezzabdi risultati. 

Per la TV. ,a coilori la ?i ICommissione pur 
approvando gli esperimenti in ,corso al fine 
di far entrare in funzione entro breve tem- 
po il relativo canale considera la spesa con- 
nessa non rispondente alle esigenze di carat- 
tere prioritario nel quadro generale della pro- 
grammazione. 

Richi,amando i ,reiterati appelli dei Mini- 
stri ,del tesoro per il contenimento di ogni 
spesa di carattere voluttuario; 

richiaman,do !le direttive contenute nella 
relazione programmatica del Ministro d,elle 
partecipazioni statali che invitava a ” rinvia- 
re ” spese non ,rispondenti ,alle esigenze indi- 
lazionabili del piano; 

valutando la spesa correlativa nell’or- 
dine .di .centinaia di miliardi per i bilanci fa- 
miliari e delle comunità; 

prevedendo ‘la svalutazione che si deter- 
minerebbe dei televisori in bianco e in nero 
ammonen,do severamente a preoccuparsi del- 
lo sbilancio dei pagamenti con l’estero de- 
rivanti daHe necessari,e, cospicue quantità di 
tubi catodi.ci che sarebbe indispensabile ac- 
quistare all’estero i n  un  momento in cui la 
,collettività nazionale deve .essere intensamen- 
te ‘impegnata a risolvere i. probilemi di  squi- 
librio territoriali e settoriarli; 

ritiene .di assumere .e di far assumere 
l’impegno a non aealizzare la TV. a colori en- 
tro i termini 1986-70 fissati dal piano quin- 
quennale o lquanto meno nei primi tre anni 
del quinlquennio anzidetto. 

In conclusione ,la Commissione ha accer- 
tato che le previsioni di investimenti, nel set- 
tore ,delle poste .e dellle telecomunicazioni pos- 
sono consi,derarsi in- proporz,ione equa con il1 
totale deltle disponibilità .del nostro P,aese, nel 
quinlquennio 1966-70, tenendo nel debito con- 
to l’i,mportanza attuale e quella prevedibile 
del settore medesimo. Ha altresì (la consapevo- 
lezza che 1.e modalità di impi.ego de1l.e somme 
siano ta1.i d a  garantimre , il conseguimento dei 
massimi benetfi.ci possibili per la vita econo- 
mica e sociale del nostro Paese inserito nel 
progresso dell’intera umanità 1). 
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I deputati del gruppo comunisba presen- 
tano il seguente ~ ~ a r e r e  di minoranza per il 
settore della niarjna mercantile : 

(1 I1 Gruppo comunista della X Commissio- 
ne della Camera, rilevando come nel progetto 
di piano manchi una visione e impostazione 
Gnitaria dei problemi dell’economia marit- 
biroa; conWe.rando diversi aspeili della. re- 
lazione di inaggioranza dell’onorevole Mac- 
chiave111 coritenenti spunti interessanii e con- 
statando che il parere della maggioranza non 
trae le conclusioni logiche di quella stessa 
analisi, riducendosi ad accettare sostanzial- 
mente quanto contenuto nel grogetto di piano; 
intende con questo documento esprimere il 
suo parere. 

Constatata la stretta connessione che in- 
tercorre fra la marina mercantile, l’industria 
navalineccanica i porti e la pesca, e rilevato 
come non vi sia una politica organica per 
promuovere 10 sviluppo armonico dei settori 
succitati; il progrnmina dovrebbe gettare le 
basi di una politica organica dell’economia 
marittima, nella consapevolezza che questa 
k una componente importante di una politica 
di piano che intenda affrontare i probleini 
degli squilibri territoriali e settoriali e delle 
contraddizioni esistenti. 

Si ritiene necessario, perciò, cònsiderare 
ir? un unico capitolo - (( Economia maritti- 
ma )) - tutta la materia e conseguentemente i 
problemi trattati nei paragrafi 8; (( trasporti 
marittiiili )) e 9, attrezzature portuali )), del 
capitolo Trasporti; nel paragrafo 12, C( i pro- 
blemi del settore della pesca )) ,del capitolo 
Agricoltiira, e il paragrafo 12, rirerentesi ai 
cantieri in rapporto alle partecipazioni sta- 
tali, del capitolo Industria, dovrebbero essere 
iwcolti sotto questo nuovo capitolo. 

Trasporti mnrì l t imì .  

Nel ramo delle attivita marittime il pro- 
gramma di interventi dovrebbe mirare ad 
ottenere una presenza della marina mercan- 
tile italiana, attiva e crescente, sulle rotte 
tradizionali e una sua costante iniziativa tesa 
ad allargare i legami con tutti i paesi, in Dar- 
ticolare con il terzo mondo e con le nazioni 
socialiste; il conseguimento del pareggio del 
d e f k i t  della bilancia dei noli e un aumento 
dell’offerta di naviglio per i traffici di ca- 
ho t aggio. 

Per conseguire questi obiettivi si ritiene 
necessaria l’elaborazione di un piano orga- 
nico di rinnovamento e di sviluppo della 
flotta che risponda alle esigenze di aumento 
dei traffici e a una politica del cominercio 
estero aperta. 

:Piano che dovrebbe fondarsi : 
sulla riorganizzazi’one di tutte le flotte 

del settore pubblico in una’ unica azienda 
nazionale dei trasporti marittimi che svolga 
una funzion,e propulsiva di tutta la marina 
niercantile italiana, attraverso l’estensione 
del su.0 intervento in particolare nel settore 
delle mcrci; 

su una politica di int,eivento finanzia- 
rio dello Stato che, attraverso gli strumenti 
fiscali e del credito, solleciti a lunga scadenza 
un programma di trasformazione dei tra- 
sporti marittimi interni e internazionali, e, 
ov6 si renda necessaria, una politi” di ili- 
centivazione fortemente discriminata in f un- 
zione del rinn.ovamento della flotta .e del- 
l’apertura di nuove linee. . 

C,o.nseguentemente si stima che in coni- 
plesso la flotta itali.ana dovrà realizzare un  
aumento netto .di circa 1.8500.000 di tonn,ellate 
di stazza 1,orda (1). L’azione del ,Governo do- 
vrà essere diretta a conseguire, non s01.0 lo 
sviluppo jquantitativo, ma anche l,o. sviluppo 
quantitativo e ciò in stretta connessione alla 
utilizzazione massima della capacità produt- 
tiva can,tieristica .e motoristica nazi,onale. 

iVuvalmeccanica. 
Nel ramo delle attivitb cantieristich.e, con- 

siderando la cr.escente espansione della flotta 
mondiale, i bisogni della marina mercantile 
e l’esperi,enza. acquisita in questo settore; si 
ritiene necessaria la fbrmulazi,one di movo 
piano che superi gli accordi sottoscritti , dal 
G,overno in sede di M.E.C., che ci ponga 
nella condizione di competere tecnicamente 
e sul terreno dei prezzi. 

:Mentre si considera signiificativo che il 
parere .della maggioranza affermi la necessitb 
di mantenere l’attuale potenziale produttivo, 
si ritiene necessari’o specificare, per grandi 
linee, quello che dovrebbe essere un nuovo 

(1) I1 piano nella stesura attuale, prevede 
un aumento netto di naviglio nel quinquennio 
di 1.000.000 di tonnellate di stazza lorda, pari a 
un incremento annuo di circa il 4 per cento; 
così come prevede un rinnovo di 750.000 ton- 
neliate di stazza lorda di naviglio, pari a 
circa il 3 per cento annuo. Questi incrementi 
previsti sono nettamente inferiori a quello che 
unanimemente viene previsto per la flotta mon- 
diale, per cui, tenendo anche di conto che negli 
ultimi due anni la nostra flotta non ha  avuto 
incrementi apprezzabili, mantenere le previsioni 
del piano, significherebbe giungere alla fine del 
quinquennio con un deficit della bilancia dei 
noli ancora più grave dell’attuale. 
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piano per lo sviluppo della cantieristi,ca ita- 
liana. 

I1 piano dovrebbe articolarsi attraverso : 
una massa d i  investimenti esprimeril:: 

l’intei-esse nazionale allo sviluppo della capi- 
tieristica (1) ; 

una :qualiificaziune degli investimenti 
nella direzione dell’ammodernamento e dello 
sviluppo tecnologico; 

l’avvio di un processo di specializza- 
zione fra i vari cantieri e l’organizzazione di 
una unica azienda pubblica navalmeccanifca 
nazionale, quale strumento di sviluppo del- 
l’industria cantieristi’ca. 

Inoltre il piano dovrebbe tendere .a ot- 
tenere : 

il rovesciamento della tendenza a re- 
stringere la navalmeccanica alle operazioni 
d.i puro e semplice montaggio; 

la rioostruzione del patrimonio tecnico 
prof,essionale I(gr,avemente compromesso in 
tutti questi anni) ,attraverso la formazione 
di. nuove 1,eve .di lavoratori; 

una politica dei ,costi congiunti fra le 
diverse aziende ,a partecipazione statale (si- 
derurgiche, navalmeccaniche, cantieristiche e 
niotoristiche). 

T’enendo conto che l’ammontare della do- 
manda italian,a ai . cantieri, dovrebbe aggi- 
rarsi intorno ai 2:WO.OOO di tonnellate di 
stazza lorda (fra aumento netto e rinnovo 
di naviglio), corrispondente a una media 
annua ,di 500.000 tonn,ellate di stazza lorda; 
considerando la presenza della ,n,ostra indu- 
stria nava1.e nel memato internazi.onale (pre- 
senza che è completamente ignorata nell’at- 
tua1.e stesura del programma); si ritiene che 
la capacità pro’duttiva della navalmeccanica 
italiana debba essere consi,d,erata in una li- 
nea di sviluppo e n’on di dimensiolnamento 
e n.on scendere comunque al di sotto dei li- 
velli attuali ‘(2). 

(1) Le previsioni del piano indicano una 
cifra di 31 miliardi nel quinquennio (pari al co- 
sto di una più che modesta autostrada) e sono 
anche queste indicative di una volontà ridimen- 
sionatrice, che risulta anche (dalla relazione pro- 
grammatica del Ministero delle partecipazioni 
statali per il quadriennio, nella quale è stato 
cancellato ogni investimento per la ricerca del 
settore cantieristico. 

(2) I1 programma nella stesura attuale, €a- 
cendo una previsione di carico di lavoro aggi- 
rantesi intorno alle 350.000 tonnellate di stazza 
lorda annue, fissa l’obiettivo di una riduzione 

L(I pesca. 
Nel quadro delle previsioni finanziarie del 

settore occorre considerare prioritari i pro- 
blemi della pesca oceanica. In materia sono 
da ritenere esigenze interogzbili : 

lo sviluppo e la creazione di istituti tec- 
nici per l’efficiente preparazione culturale e 
professionale della marineria peschereccia; 

la creazione di adeguate infrastrutture 
a terra; 

la creazi,one di centri di conservazione e 
di Iavorazi,one dei prodotti ittici. 

:Nel programma della flotta oceanica - che 
dovrebbe essere costruita e gestita dallo 
Stato, .favoren,do l’inserimento di efficienti 
cooperative di pescatori - occorre prevedere 
12 necessità di navi specializzate nell,e di- 
verse attività inerenti la pesca, la c,onseilva- 
zion,e, il trasporto e consider.are anche il ri- 
cambio del persona1.e di bord,o.. 

L’impegno in direzione della pesca ocea- 
nica, non deve significare abbandono della 
pesca interna, costiera e di altura. In queste 
direzioni occorrono interventi precisi sia per 
la ricerca., sia per la formazione di flottiglie 
peschereccie adeguate, sia per avviare a so- 
luz’ione i problemi econoinici e sociali, assi- 
stenziali e previdenziali per .i pescatori. 

Si propongono inoltre altri importanti pro- 
blemi, fra i quali: 

l’eliminazione dei diritti esclusivi di 
pesca; 

!’unificazione dei servizi della pesca e 
trasferimento al Ministero della marina mer- 
cant(i1e delle conipelenze per tutto il settore; 

l’estensione dei benefici previsti dalla 
Cassa d’e1 Mezzogiorno per le regioni meri- 
dionali ad analoghe situazioni esistenti nelle 
regioni centrali e settentrionali; 

l’eliminazione delle cause che provoc.ano 
l’inquinamento delle acque. 

Infine si pone il problema dei mercati, 
delle infrastrutture e della cat,ena del freddo. 

della capacità prolduttiva di 300.000 toiinellate 
di stazza lorde, rispondendo così agli accordi 
intercorsi in sede di M.E.C. e ,sottoscritti 1’8 ot- 
tobre del 1961, accordi che allora furono giusti- 
ficati con una previsione .della domanda mon- 
diale di naviglio che è stata smentita dai fatti, 
come è stato esplicitamente riconosciuto dagli 
organi della C.E.E. (si calcolava una domanda 
annua pari a 8 milioni di tonnellate di stazza 
lorda, mentre la realtà ha dimostrato che si 
sono superati gli 11 milioni di tonnellate di 
stazza lorda e la tendenza B verso ulteriori au- 
menti). 



d porlz‘. 
Nel prossiiiio quinquennio dovn$ essere 

fronteggiata in maniera decisiva la situazione 
di grave crisi in cui versa tutto il nostro si- 
s t e in a po rt LI ale . 

Le deficienze - che sono strutturali e fun- 
ziilnali - derivano dagli errori commessi con 
la ricostruzione, per cui i porti sono stati 
ricostruiti così coni’erano prima della guerra 
senza tenere in alcun conto le inodificazioiii 
ryantitative e qualitative che stavano inter- 
venendo nei traffici marittimi; nella netta in- 
sufficienza degli stanziamenti annuali di bi- 
lancio e iielja distxibuzione di questi senza 
un piano organico, rispondendo a spinte lo- 
calistiche; in una azione dei gruppi privati 
e dei governi volta a indebolire il carattere 
pubblico dei porti. Insieme a ciò si rileva 
come sia mancata una direzione unitaria del 
sistema portuale in funzione delle esigenze 
pubtJliche, come pure un effetkivo coordi- 
namento con i trasporti viari e ferroviari. 

Il programi-na yvindi dovrebbe mirare ad 
ottenere l’organizzazione di un sistema por- 
tuale nazionale, fondato sulla gestione demo- 
cratica dei porti e sulla organizzazione regio- 
riale di qaesta. Perciò si ritiene necessaria 
la costituzione di Enti portuali regionali, di 
emanazione democratica, quali coniponenti 
della strunientazione pubblica della program- 
mazione dermocratica, nel ‘quadro di una vi- 
sione unitaria di tutto il sistema portuale. 

,4 questi dovrebbe essere affidata la gestio- 
nc diretta di tutte le operazioni portuali e il 
compito di sviluppare e ammodernare le at- 
trezzature inerenti il lavoro portuale, con- 
fermando la riserva di lavoro nei porti alle 
Compagnie, considerando queste come istan- 
za fondamenhle di un ordinamento pubblico 
dell’attivitik portuale. 

Conseguentemente si ritiene necessaria la 
ehb~orazione d i  un piano imzionale dei poi% 
che affronti e risolva le attuali gr,avi defi- 
cienze e prospetti l’indispensabile sviluppo 
futuro, in rapporto agli obiettivi generali del- 
la programmazione e all’esigenza di risol- 
vere il problema dell’arretratezza del meri- 
dione e degli squilibri terijtoriali e settoriali. 

I !  Jlìnistero della niurìna niewnntile. 
SG tutti i problemi dell’economia marit- 

tima hanno una loro relativa omogeneità e 
chiedono una trattazione organica, deve essere 
tenuta presente la esigenza di u.n efficace 
coordinamento, conseguente a una profonda 
rifornia di tutto il sistema dei trasporti fra 
le vie di comunicazione marittime, viarie, 

feuoviarie e aeree; ma anche per questo si 
ritiene necessario n.iv6deu.e attentamente le 
attuali attribuzioni dei diversi Ministeri nei 
settoyi sopradescritti, con l’ohiettivo di rior- 
ganizzare i1 Minist.ero della marina mercan- 
t,jle, dando a ,questo i poteri necessari per 
Iioter svolgere efficacemente i suoi compiti 
nel settore marittimo dell’economia nazio- 
nale ) I .  

Bempre i deputati del gruppo comunista 
presentano il seguente parere di minoranza 
per il settore delle poste e delle comunica- 
zioni : 

u I1 XII capitolo del progetto di program- 
ma quinquennale relativo alle. poste e alle 
telecomunicazioni non risolve in modo Zde- 
guato i problemi posti dalla necessita di ope- 
rare in direzione di un reale ammoderna- 
mento ed efficienza dei servizi postali tele- 
grefici e telefonici e di una estensione dell’in- 
tervento dello Stato in questo settore. 

Due sono le questioni di fondo: 
1) assicurare una effettiva autonomia 

alle aziende che gestiscono servizi di tipo in- 
dustriale; 

2) considerare perb l’aspetto sociale che 
interessa tutta la collettività, di tali servizi 
e muoversi, di conseguenza in direzione di 
uno sviluppo dell’jntervento statuale nel set- 
tore delle poste e telecomunicazioni. 

Non si vuole, ovviamente, ,disconoscere il 
problema della gestione economica dei servi- 
zi, ma, considerando il carattere pubblico e 
sociale dei servizi Imedesimi, un tipo di ge- 
stionte affidato esclusivamente alla logica di 
equiparare i ri,cavi ai costi e, quindi, di sca- 
ricare su l’utenza, e parti,colarmente su quel- 
la più povera il risanamento economico del- 
le aziende che operano nel settore B inaccet- 
t,abile. 

;I1 progetto di programma quinquennale 
relativo alle poste e telecomunicazioni la ri- 
ferimento, per quanto concerne i problemi 
della Riforma aziendale, alle conclusioni cui 
è pervenuta l’apposita commissione istituita 
presso il Ministero della riforma della pub- 
blica amministrazione. 

10 da rilevare in proposito che tali conclu- 
sioni non soddisfano sia per il grado di auto- 
nomia delle aziende che risulterebbe assai li- 
mitato, sia per l’insufficiente decentramento 
che verrebbe realizzato su organi burocratici 
e non su organi democratici previst.i dalla Co- 
stituzione Repubblicana quali le Regioni. 

Inoltre la struttura bi-aziendale proposta 
dalla suaccennata Commissione non offre uno 
sbocco positivo alla esigenza di qualificare 
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meglio l’Azienda postale in direzione della 
raccolta del risparmio per finanziare gli enti 
locali, organi di base, a nostro giudizio, di 
una programmazione democratica, ,di cui l’in- 
tervento pubblico, è elemento insostituibile 
di propulsione e di scelta politica ed econo- 
mica. 

Per questi motivi riteniamo che il proget- 
to  di rif.orma del sektore, .debba esplicarsi, ga.- 
‘rantendone l’autonomia, il decentramento e 
la caratteristica statuale, nella istituzione di 
tre aziende: 1) azienda postale; 2) azienda 
di banco-posta; 3) azienda dei servizi radio- 
elettrici, telegrafici e di telecomunicazione. 

Per il personale dell’azienda postelegra- 
fonica si ,ritiene necessario il riassetto fun- 
zionale delle qualitfiche data la natura indu- 
striale dei servizi e le proposte formulate per 
la riorganizzazione strutturale dell’Azienda. 

P!er quanto si riferisce al settore telefoni- 
co, pur riconoscendo che l’avvenuta unifica- 
zione delle società concessionarie telefoniche 
I.R.I. nel gruppo S.I.P. iè un fatto positivo 
sia per ragioni di carattere tecnico ed orga- 
nizzativo che per motivi politi,ci, dobbiamo 
rilevare che, pur nella necessaria gradualità, 
occorre superare l’attuale sistema dualistico 
nel settore tra l’azienda di Stato per i servizi 
telefonici e la S.I.P. Resta, quindi, il nodo 
della unificazione del sistema telefonico ita- 
liano. A quale livello? 

I1 nostro parere è che esso possa avvenire 
al livello dell’azienda di Stato per i servizi 
telefonici e non al livello della ,S.I.P.-I.R.I., 
contrastando la tendenza, già in atto, di una, 
costante e progressiva smobilitazione della 
azienda di Stato per i servizi telefonici a 
vantaggio della B.I.P. 

,La nostra richiesta parte dal presupposto 
del carattere pubblico e sociale del servizio 
telefonico ,dalla necessità :di svi.luppare la tie- 
lefonia nel Mezzogiorno e nelle zone pii1 de- 
presse del nostro ,Paese, dalla necessaria pre- 
senza dello Stato nei settori più moderni del- 
la telefonia, per esempio, nel campo dei sa- 
telliti artificiali per comuni’cazioni intercon- 
tinentali, ecc. 

tPer cui una gestione ispirata esclusiva- 
mente a criteri di economia aziendale, basata 
sull’adeguamento dei ricavi ai costi, non of- 
frirebbe adeguata soluzione ai problemi ed 
alle esigenze sopra prospettate. 

Infine per ,quanto riguarda il sektore ra- 
diotelevisivo ribadiamo la ‘nostra opposizione 
all’introduzione in Italia nel prossimo quin- 
quennio, della televisione a colori la cui inci- 
denza .nel settore pubblico e privato B nell’or- 
dine di quasi ‘1.000 miliardi di lire che po- 

trebbero essere meglio spesi per ospedali, 
case popolari, servizi civili, scuole, ecc. 

Potrebbe, invece, a nostro avviso, essere 
attuata una riduzione del canone radio-tele- 
visivo data la notevole estensione della massa 
degli utenti attuando anche una più oculata 
politica della spesa ,da parte dell’ente radio- 
televisivo 1). 

I deputati del gruppo comunista si riser- 
vano di ,presentare anche una relazione di 
minoranza per il settore dei trasporti terre- 
stri, aerei .e idroviari. 

I deputati del gruppo liberale, infine, pre- 
sentano il seguente parere di ‘minoranza, per 
tutti i settori di competenza della Commis- 
sione : 

(( &I parlamentari liberali ril.evano che la 
Commissi,one Trasporti n,on è entrata né po- 
teva entrpre nel merito delle valutazioni 
quantitative del (( .Programma di svilup2o 
econ,omico per il :quinquennio i96,5-69 )) e 
(( Ntota aggiuntiva per il ‘quinquennio 1966- 
1970 )) in quanto tali ldocumenti dovrebbero 
essere adeguati alle mutate realtà rispeito 
all’epoca in cui il ,pian’o e la nota .furono for- 
mulati, e che comunique sia nei l.oro termini 
di ipotesi sia in quelli di sviluppo essi deb- 
bano essere ulteri,ormentc verificati a t t m  
verso oppo,rtuni strumenti di indagine e di 
accertamento. 

Non si ritiene inoltre che il Parlamento 
possa discutere in sede tecni.ca i dettagli del 
piano sen.za ad.eguata dimmostrazi,one della ve- 
ridkità .ed attendibilità dei dati esposti nei 
d,ocumenti annessi. 

In difetto di dimostrazione del processo 
di valutazi,one, approvare per legge tali do- 
menti programmatici è in contrasto con il 
nostro sistema legislativo. 

Si .ritiene, inoltre, che i documenti pro- 
grammatici .all’esame o si estrinsecan.0 in di- 
chiarazi,oni unitcaniente previsionali, man- 
canti (di una ‘adeguata esposizione della poli- 
tica governativa per l’attuazi,one dei fini e 
delle previsioni indicate, o si estrinsecano 
in disposizi,oni coercitive invadenti in ma- 
niera indebita ‘la sfera dell’iniziativ’a privata 
lasciando, per altro, .jquestie possibilità di in- 
tervento. statalistico alla più ampia discre- 
zi.onalità dell’esecutiv’o. 

La .Nota .aggiuntiva per il quinlqen,nio 
1966-,1970, benché voglia sembrare più rea- 
listisca e più aderente alla oongi.untura che 
ha caratterizzato gli .  anni 1%2-1965; avendo 
però essa a3gio.rnato solo i dati rigu.ai-danti 
la parte generale. e non la parte settoriale 
de! documento (( .Programma .di sviluppo eco- 
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n.omico per il quinquennio i9651969 1) rende 
ancor pih infondato e aleatorio ogni tenta- 
tivo di seria .analisi dei due documenti e an- 
cor più inconigruente la loro appsovazione 
con legge formale. 

Che valore possono, infatti, aver,e sul 
piano legislativo, sul piano programmatico 
c sul piano operativo i dati di spesa, di inve- 
stimento e di conseguenza .anche le politiche 
esposte per i singoli settori nel testo del 
(( Programma di sviluppo economico per il 
quinquennio 19654969 )) quando questi dati 
sono dichiarati errati senza per albo essere 
sostituiti nella 1.0~0 indispensabile analisi 
settoriale, dalla (( Mota aggiuntiva al pro- 
gramma di sviluppo .econ.omico 19651969 per 
il lquinquennio 1966-1970 )). 

Strano pasticcio legislativo sarebbe quello 
di approvare c,on legge formale due (( alle- 
gati )) in cui nel secondo, in successione tem- 
porale, si di,chiara il primo superato senza 
aggiornarlo. 

Questa non B la strada della certezza del 
diritto, ma  la strada dell’arbitrio. 

La (( M’ota ,aggiuntiva per il quiniquennio 
1966-1970 necessita !quindi di essere ulterior- 
mente integrata e sviluppata sulla base de- 
gli elementi caratterizzanti la dinamica eco- 
nomica più recente e al fine anche di esporre 
in maniera organica e completa la politica 
economi,ca, finanziaria e sociale che il 60-  
vern’o intende perseguire nei prossimi esercizi. 

Vi sono anche due altri importanti ele- 
menti che pongono in mcdo obiettivo la ne- 
cessiti di una totale e generale revisi’one dei 
documenti programmatici oi’a .all’esame del 
Parlamento. Questi elementi sono le nuove 
valutazioni del reddito nazionale elaborate 
quest’amo ,dall’lIstituto centrale di staiistica 
(I.6.T-A.T.) e la recente relazione del Go- 
vernatore, d.ottor Carli, .all’assemblea della 
Banca d’Italia. 

Le nuove valutazioni dell’I.§.T.A.’T. ren- 
dono di pe: sé e cioè indipendentemente da 
quanto già sopra detto, superat.i tutti i dati 
e le elaborazioni statistiche ed econometriche 
su cui il programma presentato dal Governo 
si basa. 

La relazione del Governatore dell,a Banca 
d’Italia mette in serio dubbio .l’ampiezza delle’ 
spese pubbliche nel programma previste e la 
politica di ricorso al mercato finanziario che il 
programma stesso presuppone o prevede. 

Questo nuovo aggiornamento dovrà ancora 
far  (( scorrere )) il documento programmatico al 
periodo 1967-1971 e ciò tenuto conto che ora- 
mai l’anno 1966 è già decorso per metà ed an- 
cora il Parlamento non è stato messo, in gra- 

do di esaminare con la necessaria documen- 
taaione un provvedimento che per la’ sua im- 
portanza e complessità richiede, invece, una 
profonda e meditata disamina al di  fuori di 
ogni ingiustificata strozzatura di tempo. 

Queste brevi osservazioni preliminari ab- 
biamo inteso cfare per i,llust.rare lo spirito ed 
il senso ,del nostro commento al programma 
quinquennale nel particolare settore che inte- 
ressa questa Commissione. 

Per il settore trasporti il piano prevede 
un complesso di investimenti nel quinquennio 
di 4.290 miliiardi di lire, pari al 26 per cento 
degli investimenti sociali del reddito e pari 
all’li,2 per cento degli investimenti globa1,i 
privati e pubblici per il quinquennio 1965-69. 
Di tale somma 2.280 miliardi dovrebbero es- 
sere spesi per la  viabilità m(850 per ‘le auto- 
strade; 700 per le strade statali; 730 per la 
viabilith iprovinciale ,e comunale). H tr.asporti 
ferroviari dovrebbero ass0rbir.e 1.250 miliar- 
di di lire contro i 590 miliardi del quinquen- 
nio 1959-63. I1 resto ,degli investimenti previsti 
dovrebbe essere diviso tra atlrezzature por- 
tuali (260 miliar,di); trasporti urbani #(I50 mi- 
liardi) ; trasporti aerei (i40 m.iliardi); idrovie 
(50’ mimliardi), trasporti marittimi, oleodotti. 

La cifra complessiva degli investimenti 
preventivati appare rilevante a(380 milbardi in 
più che per l’.agricoltura) sebbene gli inve- 
stimenti preventivati per alcuni dei singoli 
settori (per esempio quello delle attrezzature 
portuali) potrebbero risultare inferiori ai 16-  
sogni reali. La nota aggiuntiva per il quin- 
quennio 196G-1970 aumenta ancora gli inve- 
stimenti di questo settore; essa dB solo la ci- 
fra globale unita anche agli investimenti nel 
settore delle comunicazioni, senza dare no- 
tizia alcuna sulle analisi della cifra stessa. 

Comunque sia, accettando in linea di mas- 
sima il programma yuantitativo degli inve- 
stimenti nel settore dei trasporti (forse sa- 
rebbe addirittura possibile realizzare qualche 
economia a favore di altri settori), il pro- 
hlema principale resta, in tale settore, quello 
della politica e della via da sesuire in rela- 
zione alle mutate esigenze e bisogni degli 
utenti ed in particolare il problema del rap- 
porto tra trasporto ferroviario e trasporto su 
strada. 

La situwione econoniica dell’azienda fer- 
roviaria statale è infatti divenuta via via più 
grave. Si chiarisce nel piano che il disavanzo 
B passato da 37,i miliardi nel 1959-430 ad 8’7 
miliardi nel 1983-6k e che, se si volesse poi 
tener conto degli interessi del capitale inve- 
stito - che non figurano nelle cifre suddette - 
il deficit complessivo potrebbe essere valu- 
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tato per l'anno 1963-G4 333 miliardi. I1 piano 
si ripropoiie il risanamento finanziario del- 
1'a.zienda (pagina 87), da raggiungersi attra- 
verso: .I) la m a  riorganizzazione; 2 )  l'ahhan- 
dono dei (( rami secchi 1) cioè delle linee anti- 
economiche. 

La riorganizzazione dell'azienda dovrebbe 
avvenire, secondo il piano, seguendo queste 
direttive: e )  una sua più ampia autonomia 
operativa; 6) una maggiore responsabilitii 
imprenditoriale; c )  una articolazione basata 
sulla specializzazione delle funzioni. In par- 
ticolare vi dovrebbero .essere gestioni varie 
per i vari seivizi. Di più il piano non spiega. 

Ciò che sta dietro a simili affermazioni 
si può capire ponendo mente ai lavori della 
Commissione per la riforma delle ferrovie 
dello Stato presieduta dall'onorevole Nenni. 
Da una sostanziale direzione generale del Mi- 
nistero dei trasporti, ,quale B oggi l'azienda 
sc: ne vorrebbe fare un ente autonomo retto 
da un consiglio di (( esperti )I tratto dall'in- 
terno (e che quindi, per forza di cose, dovr& 
fare i conti con le. forze ,sindacali). Agli im- 
piegati statali, -quali sono attualmente i fer- 
rwieri, .dovrebbero sostituirsi dirigenti e 
maestranze industriali, quali oggi sono quel- 
le dell'En.N.El. In simile tipo di Ente, come 
è stato giustainent.e osservato (onorevole A 1- 
pino vedi I l  Globo del 18 febbraio 19G.S) (( al- 
l'autogoverno deve corrispondere l'autosuf- 
ficienz.a, atta a stimolare, quando cessi la 
comoda facoltà di riversare sui contribuenti 
qualsiasi disavanzo economico, l'impegno del- 
l'efficienza, della produttività e dell'equilibrio 
di . gestione I ) .  

Secondo noi sarebbe piii opportuno pen- 
sare ad una irizzazione delle ferrovie dello 
St.at,o (con azioni dello Stato e di altri enti 
pubblici), attraverso la quale si darebbe alle 
ferrovie dello Stato una amministrazione più 
responsabile, proprio in virtù della formula 
I.R.I. (che i :liberali già sostennero a suo 
tempo yer 1'E.N.EI. quale altro motivo meno 
i rave della nazionaliz.zazione) . 

In ogni caso appare molto problematico 
il raggiongiinento di ,quel risanamento finan- 
ziario a cui il piano si riferisce. E, del resto, 
il compito sociale che le ferrovie svolgono 
giustifica anche una gestione in parte anti- 
economica, purché le singole attività in pas- 
sivo assolvano necessitii sociali che non pos- 
sono essere altrimenti soddisfatte. 

Quanto alle (( gestioni separate in vari ser- 
vizi 11 questa ci seinhrerebbe una trovata sem- 
plicemente banale, atta solo a rompere l'unità 
amministrativa delle ferrovie dello Stato, se 
non mirasse ad un fine ben determinato e 

cioè alla creazione di un inastodontico ser- 
vizio statale automobilistico per trasporto 
merci e seivizi statali di afitolinee viaggia- 
tori (alle due branche dovrebbero corrispon- 
dere due delle gestioni previste). 

E qui torna acconoio parlare di (1 rami sec- 
chi I ) ,  in sostituzione ,dei quali dovrebb.sro 
appunto es.seìie creat.i speciali seivizi delle 
ferro.vie d,eXo Sbato per trasporlo s u  stradma di 
merci e viaggiatori. 

Tutti *siamo d"aocord.o che si debbano sop- 
primerle senna esitaz.ione !e linee a9 t.iecono- 
miche p9r 1sostituirl:e con t,rasporti su strada. 
Solo che i Bras'porti su strada dovsshbero es- 
s e ~  affidati *alla iniziativa privat,a e non alle 
ferrovite diello Siato. E vero ch,e la conoorren- 
za più ma-ssiccila proviene alle femovie dal 
ti~as~porto su sst.rada dii ,merci, m.a ciò n-on giu- 
.sti,fica di  vimedi,arvi eliminando sic et sim- 
plicitnr J1 !conccrrrent;e. Occolrre invece rime- 
diape, !ove pcnssibihe, con una migliore oi-ga- 
n.iiz1azion.e e :specializmzione dei trasporti fcer- 
,rov.iari. 

Se si pone mente ,ai costi delle aziende di 
trasporto pubblico municipalizzate ed ai loi~o 
deficil pauroisii si può f acrilmtentle imm.aginwe 
che ciò avverrebbe pure nell'arnb,ito ,dei tm- 
sport.i via strada d:elle .f.errovie de3o Stato.. 

L' mgoinenb dlei trasporti strada- f.e rrov i a è 
ult~wior~nientie sviluppato, dal pBano, nlel p:!ra- 
grafo in cui si traitn dell'e autolliaee (pa- 
gina 88), dove si di,ce: (1 N,ella eventua1.e con- 
cass,ionla 'd'i ,seivizi di lautolinee su strada si 
t e r r à  conto' dei p'r,oblNem.i derivanti daKa con- 
correnza che. :alcu.ni di tali Bervizi potmnno 
sdetermi.n,are nel traffico fierrovinrio )). Così 
ch.e si ,pr'ev.ed.e il sorgene automatico d.i e,sclu- 
siva da ,parte de,llie fwrovie d,ello Stato. Ogni 
qualvolba le {autolinee civili possano .appli- 
c'me, .anche ss limitattamente 'ai brasporti su 
auto.s'tr,a!da, .tai*iff,e mi:nori. .Gli utenti dovwb- 
ber0 così pagare più caro un servizio che 
poti-ebbero otbenei:e a piiù buon m'ercaio, al 
solo fine 'di far quadmre il bilanicio dell'e f,er- 
r0vi.e ,de;l,lo Stato. Maa ,anche' per gli altri auto- 
trasportatori in genere le prospettive che of- 
fre il pi'ano non ,sono rosee. Sono previasti in- 
fatti : 

2 )  la cileazione ,di clon(so\rz.i obbli2atori tra 
le imprese 'concessilo"mie 'di seivizi comp~en- 
soriali; 

2) la riforma 8d:ella dlisc.iplina llegislativa 
per, .render:a ad8eimte ,alala situaz.ione lattuale. 

Questa .ultimla ' frase, in  particolaaile, 'non 
vuol dire nulla, e può voler .di,ì-e tutto se si 
pensa dl 'a lotta contro le linee automobilisti- 
che private che ,da tempo si sta svolgendo in 
I t d i a  . 



Passando &'parlare \dei trasporti marittimi 
not,iamo che iii piano accenna, indirettamemte, 
alla pib o meno prossima soppressione di ser- 
vizi marittimi sovvenzionati di pì-eminenle 
in te're's se nazionale ,e, .sp ec,i fi ca m en te, alla 
possibile gradualae unificazione dell,e com- 
pagnie ,relative. L'indii*izzo può tessere giu- 
d o ,  ma  occorrerh pracedere con estloma caa- 
tela avendo sopra tuttxo in mente l'utillizza- 
zione d'ei mapitiinii chfe risultsranno in so- 
vrannumero ie badano al!e conseguenze dan- 
nose che potrebbjero tdwivarz 'ad a1.cun.e ci t,th 
( T rieste ) da3 'un5fic az ioae prefigurlata . 

Quanto alle attrezzature portuali il piano 
pu r preocc u pali dosi del lolro ammo'de rnanilen - 
to, ,att.rhisc.e altle opeiTe portuali investimenti 
non sufficienti per l',attu,azione d,elle neces- 
sai5e opere di ammodernamento. 

Una delle questioni più importanti da 1-i- 
(solvere, tuttavia, oi 'sembra quel1.n dell'(( 0.1'- 
ganizzazioine dei servizi e del lavorio por- 
tuale )), chie mial pia.no cita come probllemn sen- 
za peraltro indicare l'e vi,e per portml'o a so- 
luzione. Esists in Parlamento un pirogetto ,di 
liegge liberalle intsso a smantell,ai-e il feudo 
d,elle compasnie poirtuali ed a f,ar scendjere a 
livelli equi i compensi, 'oggi assurdi, dlei la- 
voratori poii%uNali, causa t17a le prime delba 
m'ancanza ,di ,competitivit'à dei nostri porti nei 
ccmf rolnti d i  'quelli stmnileri noatri ,diretti con- 
correnti. 

P,er tutts le solprs ,d,escriitta 'ra,qioni i par- 
Inmen tari (1.i berali :so,no del1 bpinion e , .da LI n 
labo, che siano lemate le coaclu's'ioni pirievisio- 
nali d'e1 programma in m$akeria d i  trasporti e 
dalsl'a.lt.ro che non ,siano :idonei ,ad un vero e 
proprio sviluppo del 'setioae ,i yrevi,sti h d i -  
rizzi e metodi di intervento D. 

LA SEDUTA TERXINA ALLE 20,30. 

IN SEDE REFERENTE. 

VENERDÌ 10 LUGLIO 1966, ORE 10,iO. - Presi- 
denza 4del Presi'denPe SEDATI. - Interviene 
il lSottosegretario di Stato per l'agricoltura 
e per le foreste; ISchietroma. 

PROPOSTA DI LEGGE: 

TRUZZI ed .altri : (( :Costituzione di  Enti 
tra produttori agricoli per la tutela dei pro- 
dotti )) (275).  

11 Presidente .r?icoada che sono stati ap- 
provati i primi tre articoli della proposta di  
legge e che rimase 'accantonato il solo pro- 
blema del'l'automatismo del riconoscimento 

delle associazioni che il testo base preve- 
deva. 

11 Relatore De Eeonardis propone la sop- 
pressione dell'oitiginario comma dell',artico- 
lo 3, che prevedeva il riconoscimento auto- 
matico nel caso in cui .ent.ro cinque mesi il 
tMinistro non avesse provveduto a conce- 
derlo. 

La proposta del Relatore B approvata e 
l'articolo 3 rimane quindi fermo nella for- 
mulazione approvata nella precedente seduta. 

L'articolo 4 del testo base, dopo che sono 
dichiarati 'decaduti due emend,amen ti a firma 
Bignardi ed altri al 20 e al 30 comma ed stato 
respinto un emendamento a firma Angelini 
Giuseppe ed altri, viene approvato, senza mo- 
difiche, nel seguente testo :. 

ART. 4 .  

Al fine della valorizzazione tecnico-econo-. 
mica del1.a produzione .le Associazioni : 

1) possono assolvere i compiti di  inter- 
vento nel mercato .derivanti dai regolamenti 
della Comunità Economica Europea per i 
prodotti di :rispettiva competenza, salvo i 
casi 'in cu,i tali compiti siano attribuiti per 
legge ad altri organismi; 

2)  possono stipulare, .al,le con,dizioni sta- 
bilite dallo Statuto, con effi'cacia obbligatoria 
per gli associati, ,convenzioni ed acc0rd.i con 
operator'i economici, an'che rappresentati dal- 
le loro organizzazioni pro'fessionali, per la 
utilizzazione e 1.a vendita dei prodotti agri- 
coli; 

3) rappresentano ed assistono i produt- 
tori associati nei confronti degli organi delld, 
pubblica amministl-azione e degli enti pub- 
blici competenti, nonché nei rapporti con 
organizzazioni ed enti privati, .che hanno sco- 
pi affini a quelli dell'associazione od utili al 
raggiungimento di questi ovvero svolgano at- 
tività inerenti al mercato di prodotti. 

L'articolo 5 del testo base, dopo che sono 
dichiarati decaduti due emendamenti a firma 
Ferrari Riccardo ed altri al secondo comma, 
che propongono, tra l'altro, una limitazione 
nel tempo degli impieghi ivi previsti, viene 
approvato, senza modifiche, nella seguente 
formulazione : 

ART. 5 .  

Gli aderenti delle Associazioni assumono 
l'obbligo : 

1) di dare adempimento alle disposizioni 
legalmente prese dall' Associazione a norma 
dello Statuto; 
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2 )  di corrispondere i contributi dovuti 
all’ Associazione ; 

3) di astenersi da ogni attivi& in contra- 
sto con quella dell’tlssociazione; 

4 )  di sottoporsi ai controlli ed alle san- 
zioni stabiliti dall’Associazione, a norma del- 
l’articolo 8. 

Le deliberazioni che impegnano i produt- 
tori associati per un periodo superiore ad un 
anno, relative agli investimenti in impianti e 
attrezzature, nonché alle convenzioni di cui 
all’articolo 6, sono di spettanza dell’ As- 
semblea. 

I1 primq e il secondo comma dell’articolo 6 
del testo base, dopo che non sono accolti tre 
emendamenti, illustrati dai deputati Magno 
e Marras, tendenti il primo a sostituire le pa- 
role (( operatori idonei )) con le parole (( coo- 
perative, consortili )), il secondo a disciplinare 
la concessione alle associazioni da parte del 
Ministero dell’uso di impianti di proprietà di 
enti finanziati dallo Stato o dal F.E.O.G.A., 
il terzo soppressivo del secondo comma, sono 
approvati, senza modifiche, nella seguente 
formulazione : 

ART. 6. 

Fermi restand.0 i compiti di cui all’arti- 
colo 1, le Associazioni, le Cooperative ed i 
Consorzi previsti nella presente legge pos- 
sono d,emandare, mediante apposi’te conven- 
zioni, approvate a norma dello statuto, !a 
esecuzione di operazioni relative alla conser- 
vazione, trasformazione e commercializza- 
zione dei prod,otti ad .enti lpubblisci o privati 
s ad altri .operatori idonei.. 

Le Associazion.i di cui all’.articolo 1 e !e 
Cooperative e i .Consorzi di cui all’articolo 10, 
hanno la preferenza a parità di condizioni 
nella f,ornitura dei rispettivi prodotti alle 
pubbliche Amministrazioni, Enti ed Istituti 
dj diritto pub’bli3co ,o finanziati d,allo Stato o 
dagli Enti locali, e son,o pref.eriti nel1.a ap- 
plicazione delle disposizioni relative alla or- 
ganizzazi,one ed ,alla disciplina dei mercati 
dei prodotti agriscoli. 

Sul terzo comma dell’articolo 3 del testo 
base, che prevede la preferenza da accordare 
alle associazioni nell’applicazione dei bene- 
fici previsti dalle leggi per l’attuazione di 
interventi intesi a facilitare il collocamento 
del prodotti e l’esercizio delle aziende agii- 
cole, si accende una vivace .discussione sulla 
base di due emendamenti soppressivi a iir- 
ma dei deputati Angelini ed altri e Ferrari 

Riccardo ed albri. I deputati Magno, SerzLii 
E Chiaromonte sostengono che la norma è 
incostituzionale, che attua odiose sperequa- 
zioni e viola il principio del pluralismo. I1 
Relatore De Leonardis sostiene invece che con 
tale norma non si attuano esclusioni, ma 
un criterio preferenziale che opera nell’am- 
bito delle sole finalith della legge in di- 
sc ussione. 

Dopo un rilievo del Sottosegretario Schie- 
troma, che esprime perplessità sull’appesan- 
timento che talune preferenze rigide possono 
determinare specie in rapporto al controllo 
della Corte dei conti, il Presidente accan- 
tona il terzo comma, perché la discussione 
venga ripresa in seguito. 

I1 primo comma dell’articolo 7 viene ap- 
provato, senza modifiche nella seguente for- 
mulazione : 

(( Lo statuto delle Associazioni è delibe- 
rato d,all’.assemblea degli associati )). 

Al secondo comma dell’artico,lo 7, c;he 
prevede ‘che sia 1.0 )Statuto a determinare i 
voti spettanti ai singoli ‘associati, il deputato 
Chiarom.onte presenta un emendamento che 
sancisce il voto pro capite. 

S u  tale emendamento intervengono i de- 
putati: Truzzi, che sottolinea come il voto 
plurimo favorisca l’associazionismo, anche se 
consente a che possa fissarsi un plafond mas- 
simo .a tale pluralità di voti; Magno, che di- 
chiara superato il voto plurimo, aipplicato 
solo nei consorzi di bonifica; Sereni, che sot- 
tolinea come l’interesse in sede .associazio- 
nistica sia comune a tutti i produttori . e  
come non .si sia neppure una parvenza di 
giustilficazione per una pluFalita d,i voto; 
IMarras, che esclude la corxf,ormith di ..tale 
norme alle disposizi,oni comunitarie; Bo, che 
rileva una contraddizione tra il voto plu- 
rimo e la norma che equitpara.le cooperative 
alle associazioni; e del relatore De Leonar- 
dis, che sostiene ‘invece essere indispensa- 
bile, per vincere la riluttanza di molti pro- 
duttori, adottare un meccanismo che rispetti , 

le posizioni dei coqferenti in organismi che 
devono scegliere i tempi, concludere tratta- 
tive, .d,eterminare prezzi; e che della plura- 
lità del voto si gi,ovano le stesse cooperative. 

Una proposta del dsputato’ Marras, ac- 
colta anche dai deputati Meng0zz.i e Truzzi, 
di accantonare l’esame del secondo comma 
dell’articolo 7 18 approvata. 

I1 Presidente dichiara‘ che è opportuno 
per motivi di connessione accan.tonare anche 
i l  terzo Gomma dell’articolo 7. 

. .  
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L’arti’colo 8 e *l’articolo 9 del testo base, 
dopo che sono dichiarati decaduti due emen- 
damenti a ,firma Ferrari Riccardo ed altri, 
sono approvati, senza modifiche, nella se- 
guente formulazione : 

ART. 8. 

La durata delle Associazioni B stabilita 
dallo Statuto per un periodo di tempo tale 
che le .Associazioni possano svolgere una effi- 
cace azione per il miglioramento e la tutela 
della produzione e per la difesa del prezzo 
dei prodotti del settore e della zona di rispet- 
tiva competenza, anche con rilguardo alle di- 
rettive di sviluppo economico stabilite dal la 
legge e dalla Comunità economica europea, 
e tenendo conto delle esigenze relative al- 
l’ammortamento delle attrezzature di pro- 
prietà delle Associazioni. 

Lo Statuto stabilisce le sanzioni per la 
mancata osservanza degli obblighi imposti 
agli associati secondo le norme dello Statuto 
stesso, nonche le modalità per la loro appli- 
cazione. Lo Statuto stabilisce altresì le con- 
dizioni cui è consentito il recesso dalle asso- 
ciazioni, sempreché sia stato dato adempi- 
mento agli impegni assunti nei confronti 
dell’ Associazione. 

ART. 9. 

I membri degli organi direttivi dell’hsso- 
ciazione sono eletti dall’Assemblea. I1 presi- 
dente B eletto dal Consiglio direttivo. 

Possono far parte degli organi direttivi 
dell’Associazione tecnici ed esperti anche se 
non ‘soci in numero non superiore )ad un quin- 
to del totalme dei componenti l’organo diret- 
tivo. 

All’articolo 10, che disciplana l’estensione 
delle norme della legge alle cooperative, ven- 
gono illusbrati numerosi emenldamenti dai 
deputati Bo, Marras e IMagno. 

Il Presidente rinvia lquindi il seguito della 
discussione ad altra seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,45. 

LAVORO (XIH) 

IN SEDE REFERENTE. 

VENERDÌ 1” LUGLIO 19E6, ORE 10,15. - Pre- 
sidenza del PTesidente ZANIBELLI. - Inter- 
viene il Sottosegretario di Stato per il lavoro 
e la previdenza sociale, Calvi. 

DISEGNO D I  LEGGE: 

(( Approvazione d,elle finalità e delle li- 
nee direttive generali del programma di 
sviluppo .economico per il quinquennio 
1965-1969 1) (Parere alla V Commissione) 
(2457). 

In assenza del Relatore Sabatini, impe- 
gnato all’estero per i lavori della. Comunità 
europea, il Presidente Zanibelli dà lettura 
della traccia di parere, predisposta dal rela- 
tore medesimo. 

I1 deputato Tognoni presenta, a nome del 
gruppo comunista, un parere di mino- 
ranza. 

I1 deputato Guerrini Giorgio ritiene che la 
traccia di parere, predisposta dal Relatore, 
rifletta una certa visione dei problemi, che 
non può essere presentata in tutti i suoi punti 
come posizione della maggioranza governati- 
va. In particolare ritience che debbano essere 
rivedute le osservazioni circa lo statuto dei la- 
voratori, pur dando atto che sulla questione 
non esiste unanimità di consensi, ed esprime 
inoltre delEe riserve sulle proposte concer- 
nenti il risparmio contrattuale, l’istruzione 
professionale e la gestione del collocamento, 
ritenendo che occorra chiarire quale debba 
essere la posizione dei sindacati. 

I1 deputato Scalia non ritiene che il Re- 
latore abbia inteso portare avanti una deter- 
minata posizione sindacale : circa lo statuto 
dei lavoratori, infatti, il parere si limita a 
testimoniare l’esistenza di una problematica 
e di una posizione a favore di un maggior po- 
tere contrattuale delle‘ organizzazioni sinda- 
cali. Per quanto concerne poi la questione 
del risparmio contrattuale chiarisce che si 
vuole proporre una modifica dell’accumula- 
zione del risparmio, in modo da interessarvi 
i lavoratori e limitare l’autofinanziamento. 
Quanto alle proposte circa il collocamento dei 
lavoratori disoccupati, ritiene che il testo sia 
conforme alle istanze di tutte le organizzazio- 
ni sindacali, senza per il momento entrare 
nel merito della posizione che i sindacati do- 
vranno assumere. 

I1 deputato Veronesi domanda chiarimenti 
sul punto del parere, in cui si contesta che 
l’incremento del reddito debba essere limitato 
alla media della produttività. 

I1 deputato Bianchi Fortunato si sofferma 
sulla parte del parere riguardante il sistema 
previdenziale, ritenendo che si debba propor- 
re una netta distinzione tra il settore profes- 
sionale e quello non professionale, limitando 
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gli interventi dello Stato in quest’ultimo ai 
cittadini bisognosi: 

I1 deputato Xucci osserva che il parere non 
pone in sufficiente rilievo l’esigenza della eli- 
minazione degli squilibri territoriali e zonali ; 
si dichiara inoltre contrario alla devoluzione 
pura e semplice del collocamento ai sindacati: 
sistema che, dato l’attuale pluralismo e la 
mancata applicazione d.ell’articolo 39 della 
Costituzione, si risolverebbe nella privatizza- 
zione del settore, in contrasto con indirizzi 
ancor di recente adottati. 

I1 deputato MaLzoni, premesso che il suo 
gruppo preciserà le sue posizioni in separato 
parere, fa presente di condividere l’esigenza 
di un maggiore intervento e coordinamento 
nel settore dell’addestraniento professionale 
e di una maggiore partecipazione dei sinda- 
cati al collocamento, mentre ritiene manche- 
Gole la parte del parere concernente la sicu- 
rezza sociale e, in contrasto con gli enunciati 
del Piano di sviluppo, le proposte relative 
ad una poliiica salariale differenz.iata al li- 
vello settoriale e aziendale, che peraltro con- 
divide. 

I1 deputato- Ferioli presenta a nome del 
gruppo liberale, un parere di minoranza, fa- 
cendo presenie che sul piano del,la legittimità 
formale il suo gruppo non ritiene che lo stru- 
mento idoneo sia l’atto legislativo, bensì la mo- 
zione, e sul piano tecnico che sia necessario 
rivedere il documento presentato nella sua 

’ impostazione strutturale e , aggiornarlo alla 
realtà. 

I1 deputato Cocco Maria si sofferma sulla 
parte del parere concernente l’istruzione pro- 
fessionale, per la quale ritiene che si debba 
proporre una riorganizzazione definitiva e per- 
manente, che faccia capo al Ministero del la- 
voro e della previdenza sociale. 

La Commissione passa quindi a definire 
la formulazione del parere e ne approva, con 
alcune modificazioni, i primi tre ‘punti con- 
cernenti : l’eliminazione degli squilibri anco- 
ra esistenti nel campo dell’occupazione, della 
sicurezza sociale, della scuola e dei salari 
agricoli; lo statuto dei lavoratori; la politica 
salariale. 

,Sul punto quarto concernente l’istruzione 
professionale e il collocamento, dopo un am- 
pio dibattito, cui partecipano i deputati Guer- 
rini ,Giorgio, Cocco Maria, :Gitti, Quintieri, 
Nucci e Scalia, il ,Presidente Zanibelli rinvia 
il seguito della discussione -a  martedì 5 lu- 
glio, alle ore 17. 

“ ,  . .  

LA SEDUTA TERMINA ALLE 13. 

CONVOCAZIONI 

COMMISSIONE SPECIALE 
per l’esame del disegno e delle proposte di 
legge concernenti la disciplina degli interventi 
straordinari a favore dei territori depressi del- 

1’ Italia settentrionde e centrale. 

Martedl 6 luglio, ore 17. 

IN SEDE REFERENTE. 

Seguito del1‘esum.e del disegno e delle 
proposte di legge: 

Interventi straordinari a favore dei ter- 
ritori depressi del17 talia settentrionale e cen- 
tra.le (Approvato  dal Senato)  (3183); 

FZANCIII ed altri : Modilfica dell’articolo 8 
della legge 29 luglio 1957, n. 635, e succes- 
sive modificazioni, recante norme integrative 
per l’esecuzione di opere straordinarie di 
pubblico interesse nell’Italia settentrionale e 
centrale (123.) ; 

DE’ Coccr ed altri: Nuovi provvedimenti 
per le aree depresse del!’,Italia centrale e set- 
tentrionale (2%); 

JOZZE~LJ  : ’ Norma integrativa dell’articolo 
8 della legge 29 luglio 1937, n. 635, ai fini 
del riconoscimento di località economicamen- 
le depresse (447); 

FRANCHI : Estensione al territorio del co- 
mune di Gorizia dei benefici di cui all’arti- 
colo 8 della legge 29 luglio 1957, n. 635 e 
suc.cessive modificazioni, recante norme in- 
tegrativi: per l’esecuzione di opere straordi- 
narie di pubblico interesse (20111); 

CRUCIANI ed altri : Nuova disciplina degli 
interventi straordinari per le zone depresse 
dell’Italia centro-settentrionale (2758); 
- (Parere della 17 Commissione) - Re- 

latore : Guerrini ,Giorgio.’ 

V COMMISSIONE PERMANENTE 
(Bilancio e Partecipazioni statali) 

Martedl 5 luglio, ore 18. 

IN SEDE REFERENTE. 

Seguito dell’esame del disegno d i  legge: 
Approvazione delle ifina’lit8 e delle linee 

direttive generali del programma di svilup-, 



po economico per il quinquennio f965-1969 
(2457) .- (Parere della I, 11, 111, PV, VH,’VPH, 
VPPI, I%, X, XP, XHH, XPdP e XUV Commis-  
sione); 
- Relatori: Gnrti Anrelio e De Pascalis. 

. Wartedl 5 luglio, ore 18. 

I N  SEDE REFERENTE. 

Seguito dell’esame della pro@’ostu d i  
legge: 

TRUZZI ed altri: Costituzione di Enti tra 
produttori agricoli per la tutela dei prodotti 
(275) - Relatore: De Lemardis - (Parere 
della X I I  Commissione).  

I N  SEDE LEGISLATIVA. 

Seguito della discussione delle proposte 
di legge: 

#Senatori C’OMPAGNONI ed altri; CIPOLLA ed 
altri; BRACCESI .ed altri e SCHIETROMA: Norme 
in materia di eufiteusi e prestazioni f.on,dia- 
r k  perpetue (l’eslo unificato a p p o v u t o .  dal 
Senato) (3089) - (Parere della IV Cormmis- 
sione) ; 

‘TRUZZI .ed altri: Norm,e in materia di 
can,oni eafiteutici prestazioni fondiarie per- 
petue e loro .affrancazione (98) - (Parere 
della IV Commissione) ; 

MICELI ed altri: Passaggio in enfiteusi ed 
affrancazione, a favore dei coltivatori inse- 
diati, delle terre condotte con contratti agrari 
di qualsiasi tipo nel Mezzogiorno, nelle isole, 
nel Lazi,o (908) - (Parere della IV e d,ella 
V Commiss ione) ;  . 

VILLANI ed altri: Norme in materia di ca- 
noni enfiteutici, censi, livelli ed altre presta- 
zioni fondiarie perpetue e loro aff rancaziorie 
b1070) - (Parere della 1V e della V Commis-  
sione); 

(Senatori SCHIETROMA e VIGLIANESI : Nor- 
me in,terpretative e integrative della legge 
25 febbr.ai,o 1983, n. 327, contenente norme 
sui contratti a miglioria in LISO nelle province 
del Lazio (Approvato  dal Senato)  (1339) -- 

(Parere della PV Commissione) ; 
ZINCONE: .Modificazioni della legge 25 feb- 

braio 1963, n. 327, contenente norme sui con- 
tratti .a migli,oria in uso nelle province del 
Lazio (781) - (Parere della 1V Commiss ione) ;  
- Relatore : Mengozzi. 

I N  SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione del disegno d i  legge: 
Proroga del’l’efficacia delle norme sull’as- 

sunzione da parte dello Stato del finanzia- 
mento di alcune forme di assicurazioni so- 
ciali obbligatorie (Approvato dal Senato)  
(3195) - Relatore: Nucci - (Parere della V 
Commissione).  

Discussione della proposta d i  legge: 

DE MARZI FERNANDO ed altri: Disposizioni 
sul  riposo settimanale degli addetti alla pro- 
duzione e alla vendila del pane (Approvato 
dalla X l l l  Commissione della Camera) (Mo-  
dificato dalla X Commissione permanente del 
Senato) ( 4 8 5 - 4  - Relatore : Borra. 

IN SEDE REFERENTE. 

Seguito dell’esame del dis.egno d i  legge: 
Integrazione del contributo dello Stato al 

Ifin’anziamento dell’assistenza di malattia ai 
coltivatori diretti (Approvato dal Senato) - 
(2894) - Relatore: Pucci Ernesto - (Parere 
della V Commissione).  

Parere sul disegno d i  legge: 
Approvazione deHe finalith e delle linee 

diiqettive generali del programma di svilup- 
po economico per il quinquennio 1965--19,89 
(2457) - (Parere alla V Commissione) -- 
Relatore : Sabatini. 

XIV COMMHSSPONE PERMANENTE 
(Igiene e sanith) 

I N  SEDE REFERENTE. 

Parere sul disegno d i  legge: 
Approvazione delle finalith e delle linee 

direttive generaii del programma di sviluppo 
economico per il quinquennio 1%5-I969 (2467) 
- - (Parere alla P Conrmissione) - Relatore : 
T?e Maria. 
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RELAZIONI PRESENTATE 

Giunta per le autorizzazioni II procedere: 

sulle domande : 
contro i l  depui’ato B w ” ,  per conwrso 

ne: wato di cui agli articoli 110 e 595 dei 
Godics penale in 1:elazione all’,artioolo 13 del- 
la hegge 8 f,ebbi:a.i(; 2948, n. 47 (dzffa;.mcizion!: 
a mezzo  della s t a m p i )  (Doc. 11, n. 124) -. 
Relatore : Greppi; 

conCro il deputiate 13,al.l.ardini, per i1 
reato di cui all’articolo 125 ,del kest.0 unico 
delle nolrme sulla circolazione st.radal,e, ap- 
provato con ,decreti0 d,el Presidente della Re- 
jrubMica 1.5 giugno 1959, n. 393 (sosta vielatic 
su mtos tmcla)  (Doc. 11, n. 133) .- Rdatore: 
G re11 pi . 
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